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LÀ PEREQUAZIONE : 
DELL'IMPOSTA FONDIARIA 

La Camera dei deputati sta per comin- 
ciare la discussione d'una’ proposta ‘ di 
loggb grave ‘ed Importante; 
perequazione dell'imposta fondiaria. 

Se si avesse a dar ascolto alle voci 
che corrono, dovrebbesi prevedere che la 
discussione sarà delle più ardenti ed ap- 
passionate, che Î rappresentanti di alcune 
provinca si schiereranno contro i rappre- 
sentanti delle altre e che nella Camerà si 
manifesteranno quelle divisioni che nel 
paeso sono scomparso. © 

Noi non crediamo punto a siffatti pro- 
nostici. Il senno e l'amor patrio della Ca- 
mera ci sono garanti che la discussione 
sarà calma 6 pacata e contenuta ne' limiti 
della legge, che è legge di finanza. 

Se vi ha qualche deputato che di que- 
sta legge voglia far una bandiera politica, 
stia certo che.non sarà-seguìto e che solo 
si espone a muocere ‘alla’ causa che si 
proponesse di difendere. _ 

Una quistione tanto rilevante qual è 
quella che riguarda l’assetto. dell'imposta 
fondiaria verrebbe offuscata, qualora, si 
cercasse di confonderla con una quistione 
politica, di partito o di setta. 

Per giugnere ad una soluzione  soddi- 
sfatento è nesesserio procedere alla disa- 
mina della leggo coll'animo non turbato 
da passioni e colla mente rischiarata . da 
studi. coscienziosi. 9 

L’indugio frappost» alla disctissione ha 
giovato. Esso diede tempo a studiare mo- 
glio la legge, ad intendersi © facilitare 
qualche soluzioné che concilii gl'interessi 
dell’erario con quelli de’ proprietari. 

Ciò rignarda. specialmente le province 
piemontesi , che dalla perequazione ven- 
gono aggravate più di tutte le altre. 

Aleuoi giornali hanno: accusato queste 
province di non voler sottostare all’ au- 
mento di contribuzione. che la muova 
legge loro imporrebbe. È questo un er- 
rore fondato soltanto su prevenzioni, che 
la luce de'fatti dissiperà. è 

Certo. è. che. niun-contribuorite sî sotto- 
pone con animo  liéto ad un aumento di 
carichi ; mà, quando il paese abbisogna 
di far danari, egli deve aver il buon 
senso di non lamentarsi se è chiamato a 
concorrere secondo î suoi redditi, 

Le province piemontesi sono state av- 
vezzate di buon’ora a sopportar gravezze 
per lo stato, Esse videro il bilancio delle 
eutrate crescere in dodici anni da 85 mi- 
lionî a 142, per tasse nuove ed aumen- 
tate, nè ora vogliono ricusarsi ad un’ au- 
mento dell’ imposta fondiaria, in conse- 
guenza d'una perequazione, la quale, se 
non è fatta con rigor matematico, è però 
stata preparata e proposta da uomini che 
_—__———-———— 
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RIVISTA MUSICALE 


Teatro Regio — Il Rinnegato fiorentino, 
opera seria in 4 alti del maest'0 Bazzoni. 

Notizie teatrali. 

Progetto del maestro Pacini. 


V'hanno delle occasioni nelle quali il cri- 
tico bramerebbe di poter deporre la penna 
e conservare il silenzio, Eli prova, questo 
desiderio sovratutto quando gli tocca di ren- 
dér conto:a’ suoi lettori, di qualche doloroso 
spettacolo simile a quello.che la sera di.sab 
batò ha segnato un’infausta serata negli an- 
riali del nostro teatro Regio. 

Ed. io tacerei di buon. grado, e stenderei 
pietosamente un velo sul Rinnegcto, fiorentino 
del maestro Bazzoni e.sulla sua morte. vio. 
lenta, se questo fosse mn. caso isolato, for- 
tuito; nonsimputabile ad alcuno, e non piut- 
tosto la necessaria conseguenza degli errori 
commessi per lo addietro «e che tuttora sì 
vanno commettendo; ed il principio di quella 
sèrie di guai inevitsbili che sin dai primordi 
della stagione teatrale io pronvsticsi che si 
sarebbero accumulati sul capo dell'impresa, 
C'est le commencement de la fin. Ora che la 


È È "natio de a) 
non ebbero altrà guida che il sentimento 
dell'equità é della giustizia. è de’ bisogni 
della finanza. | a 
«L'imposta fondiaria a carico. delle pro- 


prietà rustiche ed urbane delle province | sol 


piemontesi, è portata secondo il nuovo ri- 
parto a 20 milioni. a l 

Niuno od almeno ben pochi condannano 
hanno alcuu argomento valevolé a soste 
gno della Toro opinione. ; i 

Il conte Cavour, il quale conosceva as 
sai bene le condizioni della proprietà sta- 
bile e dell'agricoltura in Piemonte, era 
d'avviso che. la contribuzione fondiaria 
potesse sopportar un aumento di otto mi- 


lioni. Solo lo ratteneva la varietà, l’im- | 


perfezione ò la mancanza deî catasti. 

Il progetto di legge del 1852 propo- 
neva l'aumento del 2% per cento sull’im- 
posta fondiaria, ed in pari tempo una pe- 
requazione provvisoria. Esso non venne 
accolto, sia perchè le altre fonti di ren- 
dita non erano ancor, colpite, sia per la 
ragions menzionata del. difetto dei cata- 
sti. Del resto Ja Grunta della Camera, di 
cui era relatore l’on. conte di Revel, ri- 
conosceva « che il tributo prediale poteva 
« essere, data la necessità dell’erario, su- 
« scettivo di un discreto aumento, » 

E questo aumento non poteva esser ri- 
tardato in tanta angustia del tesoro. Dopo 
aver provveduto alla perequazione delle 
tasse indirette. e dell'imposta sulla ric- 
chezza mobile, era inevitabile l'aumento 
della contribuzione. fondiaria, la quale in 
Italia non si pnò dir gravosa. 

Per le province subalpino rimane pur 
sempre la difficoltà dinanzi alla quale e- 
rano indietreggiati il conto Cavour e la 
Camera piemontese: l'irregolarità, l’im- 
perfezione, la miancanca de' catasti ed il 
pericolo di acerescere le ingiustizie. Pure 
bisogna vincerla. Coloro che domandano 
che innanzi di aumentare la contribuzione 
fondiaria, sì proceda alla formazione d'un 
catasto, possono esser, mossi dalle migliori 
intenzioni del mondo; non possono però 
far sì che non si creda, se pur da tatti 
non si dice, che sia un mezzo indiretto 
di combatter la logge, e sarebbe il peg- 
gior mezzo, perchè preferibile un’opposi- 
zione aperta e decisa ad un’opposizione 
che non osa smascherar le sue batteria. 

In studio della Caîera deve rivolgersi 
a provvedere in modo più equo a’ subri- 
parti. I richiami di parecchi Consigli pro- 
vinciali e municipali non sono totti desti- 
tuiti di fondamento; molto meno si hanno 
a riguardare come un tentativo fatto per 
gittare sulle spalle degli. altri le proprie 
gravezze. 

Le provincie piemontesi non muovono 
alcuna ‘obbiezione all'aumento “della con- 
tribuzione; solo quelle che sono più ag- 
gravate domandano che si cerchi il modo 
di fare dei subriparti che meglio soddisfa- 
cciano alle esigenze della giustizia. 
lichene trani 
bufera si è scatenata, chi sa quando rina- 
scerà il-b.l tempo! Perciò non credo inutili 
alcune osservazioni, e. chiedo la parola: Ma 
dichiaro fin d'ora, che non intendo. parlare 
contro nè «in favore d’alcuno. Parlerò ih me- 
rito; come si dice alla Camera.dei deputati. 

Da che il teatro Regio è stato edificato per 
cura del conte ed architetto Benedetto Al- 
fieri (e conta:oramai quasi un secolo di vita) 
non è mai avvenuto che la. prima rappre- 
sentazionè di un’opera nuova non abbia po- 
tuto: giungèrè al fine. Accaddero molte.volte 
disordini e tumulti, molte volte lo spettacolo 
(fu anchacinterrotto 0° troncato a metà, ma 
si trattava sempre di opere già conosciute, 
rappresentate e: giudic»te. Giammai il mal- 
contento del pubblico fu aizzato a tal.segno 


da sfogarsi sovra uno spari nuovo dizecca e 
sovra uno sventurato maes ro che, dopo in- 
finiti stenti e fatiche, è riuscito a porre in 
iscena il, proprio lavoro. Di questi. giudizi 
sommari ne vennero  pronunziati al leatro 
Vittorio Emanuele;:s1 Nazionale, al Rossini, 
ia tutti i.teatri secondari, ma «non mai al 
teatro Regio, dove le opere mediocri o meno 
che mediocri furono sempre condannate con 
forme cortesì. 

Qual'è la cagione di questo fatto? Chi ha 
res» il nostro pubblico tanto spiétato e cru- 
dele? Chi lo ha spinto a sbranare con tanta 
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sperare di risol- 


Ciò che si può riguardare come una 
verità palmare, da niuno contestata, è che 
una perequazione «tra comune e comune, 
tra circondario e circondario, tra provincia 
e provincia, è necessaria per queste subal- 
pine. provincie. 

Se noi l’aspettiamo dal catasto stabile, 
non l’avremo forse maî. È una perequa- 
zione provvisoria che sì richiede, una pore- 
quazione per mezzo dei ragguagli che si 
possono raccogliere dalle dichiarazioni, dai 
contratti di compra, di affittamenti, ecc., 
e fatta coi ‘mezzi più speditivi e mono 
costosi. — 

Però non potendosi aspettare ad au- 
tentar la contribuzione fondiaria, che la 
perequazione sia fatta, converrebbe stabi- 
lire un sistema di compensi, per chi fosse 
stato maggiormente aggravato. 

A’ deputati di queste province spetta 
lo studiar Ja quistione. Se essi fossero in 
grado di presentar una soluzione ragio- 
nevole, non ‘dubitiamo che. verrebbe ac- 
cettata.: Le disposizioni . della. Camera 
del ministero allontanano ogni sospetto 


che sì ricerchi altro che la giustizia, © |' 


una distribuzione equa de’ carichi dello 
stato. 

Se la politica può esser introdotta in 
questa quistione è solo per far compren- 
dere che, volendo compier l'unificazione 
nazionale, fa duopo di -accettar la parte 


di gravezze che viene imposta così a noi 


comò agli altri. 

È questa la sola considerazione politica 
che noi ci facciamo lecito di esporre. 
Speriamo che i deputati siano dello stesso 
parere, poichè se mai ad una quistione 
per se stessa rilevantissima e delicata 
se ne aggiungessero altre estranee, 0 se 
la quistione della perequazione. si sfrut- 
tasse come slromento di irose discussioni, 
sarebbe più malagevole il riuscire ad un 
componimento soddisfacente. Ciò debbono 
comprendere specialmente i deputati su- 
balpini, il cui contegno può esercitare 
non lieve mfluenza sull'esito della discus- 
sione. È da quello gli elettori ed il paese 
aspellano a giudicarli. 


ee ——— 


NOTIZIE DI NAPOLI 

(Corrispon ‘enza particolare 'dell'Opintone) 
Nap: li, 41 febbraio — | giornali di ieri vi 
avranno già dati alcuni particolari sull’ul 
tima yi-rnata del carnevale, e da essi avrete 

potuto scorgere quanto sia stato brillante. 
Senza v.ler fare dei paragoni è certo però 
che neanche da vui poteva essere più bello. 
È lisi 1 


firocia la sua preda? Chi tn provocato que- 
sto, scandalo? did smania dh ideas 
È forse il maestro Bazzoni? Non lo credo. 
Mi si dirà che nel Rinregato fixrentino nen vi 
è traccia d'ispirazione, nen. condotta, musi- 
cale, non conoscenza dell'effetto teatrale, che 
è una musica triviale, noiosa, intollerabi!=, 
che poeta e maestro hanno.sfidato la pazienza 
del pubblico. Non voglio negare tutte queste 
accuse. Non si può entrare in molti partico- 
lari int:rno sd, un’opera, della quale si rap 
presentarono malamente, due atti, il terzo 
andò innanzi in, mezzo ad un baccano infer- 
nale ed il quarto non si volle udire. Ma l'im- 
pressione che essa ha prodotto in noi non, fu 
certo piacevole, e, crediamo che nemmeno 
Rubini e la Malibran sarebbero riusciti a dar 
vita a questo cadayere.. Un’'esecuzione però 
meno. scandalosamente. perversa. ne. avrebbe 
prolungata l'agonia. Altre opere. non migliori 
del Rinnegato vennero in altri tempi rappre 
sentate, e.il.sipario pon si dovette abbassare 
innanzi tempo, appunto perché l'esecuzione, 
se non bastava a promuovere l'applauso, im- 
poneva almeno il. rispetto e la tolleranza per 
una.0 due sere. Un tenore che ha un filo di 
voce, costretto. a, cantare una parte, di gran 
forza; una prima donna che non conosce nè 
la-propupzia,, nè l'accento, nè il canto. ita- 
liano, alcune seconde parti che-ad ogni tratto 


auoriDiANo! | 


Jo questo è pur 
‘a camera. | 


pié ed in par- | 


spettatrici. 4, s0g-apd ) i 
Via.T pico puote com san 
| non,si, è veduto, e.in tutti volti regnava la 
| più franca e la più.gioviale allegria. . | 
i menica, e 
| corso pro 
l'avevano, giacchè inondar no di confetti tutti 
| i balconi della strada, ed in alcuni punti 
tele e tanta fu la pioggia di coriandoli che 
gettarono contro .i loro assalitori da obbli- 

li alcune. volte a cessare il fuoco, ed a 
ritirarsi in disordine. . nòs, 

Il carro su cui stavano i Triboulets, -uffi- 
cialità dello stato maggiore del generale La- 
marmora, si mostrò uno dei più animati e 


difatti nel solo giorno di martedì gettarono ' essere indulgente verso i [uturi soldati delle 


tale enorme quantità di confetti, una parte 
di prima qualità, da vuotars:i trenta sacchi 
\ entro cui stavano riposti, e che si traevano 
\ dietro su di un fergone appositamente di- 
| sposto. 

1 bebé, i diavoli rossi, i veneziani (commer- 
| cio), le maschere italiane, il pesce Nicolò (quar- 
tiere Porto), il giuoco di carté, graziosò scherzo 
d’una eletta schiera di giovani della nostra 
aristocrazia, e melti. altri di simil genere; 
| rallegrarono ed' animarono il corso a grande 
‘soddisfazione di ogni ordine di cittadini che 


| gustava quel divertimento, nuovo per ,molti' 


led appena ricordeto dai: più, con'v.ro pia- 


cere. ” È 6 
'  Jl.re della festa fu.il Principe, che, come 
‘sapete, era ia Pierrot, unitamente agli uffi 
ciali della sua casa militare, e diflatti al 
primo suo .comparire.al corso veniva, sslu- 
‘tato con fragorosi apylausi re con prolungati 
ewtiva, ovazioni coteste che sì continuarono, 
per così dire, durante tutto il tempo che 
dyrò quel divertimento. 

Ua sclo inconveniente sì ebbe a Jamentare, 

e fu prodotto dal tempo, che sul più bello, 
ci. gratificò d'una pioggia’ mista a grandine 
che scomp'gliava, tutto, 

I carri però resistettero, ed essendo Jopo 

20 minuti. cessata l'acqu», riprendevasi la 
lotta. più fiera che mùi, fiachè essendo giunta 
la notte accendevansi per via Toledo e per 
| le piazze percorse dalle mascherè numerose 
candele romane, che coi loro svariati colori 
producevano un grazioso colpo d'occhio. 

Alcuni fuochi d'artifizio. fatti tirare da 

S. A. in diversi punti del corso. erano ac- 
colti con degli urrà dal popolo che non s’a- 
spettava ad una tale improvvisata. 
| Il modo poi con cui era animato il corso 
lasciava prevedere che mon sarebbe stato 
chiuso alle sei di sera. come stava scritto 
nell'ordinanza del questore, ma sî sarebbe 
| protratto fia verso Je 8 e le 9; ma la piog- 
gia venne a guastare i calcoli ed i desiderii 
d’ognuno e quindi alle 6 tutto era termi» 
nato. 

I} carro del Principe fu accompagnato dal 
popolo plaudente fin nel palazio stesso rac- 
cogliendo tutti buona. messe di confetti che 

' S. A. lanciava a piene. mani, con grande 
contento d’ognuno che ritornò csi a casa 
con un’ampia provvista di dolci, raccolti nei 
paracqua capovolti., 

AI Principe in diversi punti di via Toledo 
furono geltati centinaia di fiori, ed in altri 
dei mazzetti di camelie con dei lunghissimi 
nastri tricolori. 

ui rita stà 


destano l'ilarità com voti ciribili ed intona- 
zioni mostruosamente false, una parte delle 
scene logore e sdruscite, le allre tirate giù alla 
carlona, come il salone del Palazzo Vecchio 
che, con imperdonabile leggerezza, venne 
dal pittore trasformato in un selon di fanta- 
sia, uno sconcerto generale, un vero terre 
moto; un ca0s, ecco a che si ridusse l'esecu- 
zione del Rinnegato. E ci dicono che \° im- 
presari» è amico intimo. del maestro !. Alla 
larga degli amici! a 

Simili sconci sono cosa affatto nuova ed 
insolita. al, teatro Regio e valgono in, qual- 
che modo a scusare il contegno, anch'esso 
nuovo ed insolito degli spettatori. 


a di questo contegno v'è un’altra ra. | ; . 
| nero compatiti in quest’ opera mon lo sa- 


gione più. potente, ed è che del pubblica to- 
rinese si è. stancata indiscretamente la  pa- 
zienza. Facciamo un po' di storia della pre- 
sente stagione. . 

Si apre il teatro col Ballo in maschera e 
col Vampiro. Il Ballo in maschera ottiene un 
esito alquanto freddo malgrado l'abilità della 
maggior: parte degli artisti principali. Chi 
ne ha la colpa? L'impresa e la direzione le 
quali ignorano che un lavoro di quella f.tta 
richiede un numero considerevole di prove, 
e lo allestiscono senza alcun riguardo, alla 
sua importanza ed alla fama, del maestro..il 
Vampiro cade vergoguosamente. Ne ha colpa 
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varono le pliemniai batosta che 


calle guardie di 
rabimieri. sq10> ‘19D 1'RGOMO 400. S 

Il Popolo ‘d’Italia, uno degli opponeni al 
corsò,' a mio avviso, si dimostra troppo Ca- 
tone in' questa circostanza, e va poi lino al- 
l’ingiustizii, qualificando del nome di plebe 
la popolazione che si trovava in isttada. 


‘Quella parola plebe \pare un sinonimo della 


famosa vile, moltitudine, di. Thiers che. nel 
tempo eccitò tanta tempesta. 7 
Ml Popélo d'Italia avrelibe almeno’ dovùto 


sue.idec, molti dei quali dovevano, ;al certo 
trovarsi fra la plebe che sì divertiva nel bat- 
tagliare a coriandoli colle vetture ‘e coi 


‘carri !*— Che volete, noi chè ci dicono mo- 


derati, ieti eravamo diventati gli uomini: del 
disordine e quelli dell'azione, i moderati «d 
i nemici d'ogni più piccolo rumore !! 

A che cosa ettribuire tali cangiamenti? AI 
malumore nel vedere il popolo svddisfutto è 
contento e quegli applausi ‘al Principe ere- 
ditario erano tunte spine al cuore di. colro 
che si vedevano isolati in mezzo ad una al- 
legria così franca e così bella. 

(Ma lascio stare questo argomento, perchè 
inutile, e conchiado col dite che la\giornata 
di martedi ha fitto fare ua gran: passo al- 
l'unità, avendo la popolazione toccato con 
mano la differenza che passa tra il presente 
ed il passato. 

Icri; «di delle ceneri, tuttii teatri erano 
chiusi, e quindi la sera fu ben diversa dalla 
precedente. 

Sì parla. con una certa insistenza della 
pertenza per l'alta Italia di 27 battaglioni 
da ‘queste provincie: Ls informazioni che ho 
attinte da buona funte mi pongono in’ grado 
di dirvi che tale motizir è pet lo mono pre- 
maturà, non avendosi fino ad ora ricevuto 
alcun ordine in proposito. 

Ml priacipe Umberto è andato stamane a 
Lisola a cacciare, ove si fermerà per al@uai 
giorni, Pare positivo che ora S. A. non la- 
scierà Napoli, e che il suo. viaggio itt Si- 
cilia mon sia così imininentecome dà alcuni 
sì vorrebbe credere. 

leri a sera verso le 8 due individui. va- 
stiti signorilmentòè si presentavano al: port'- 
naio del palazzo niumero 34, vico Santa Te- 
resella agli Spagnuoli, e chiedevano di par- 
lare col dèputato Lazzaro, al quale dicevano 
di voletè consegnare una lettora, 

Il portinaio indicava loro .il terzo piano, 
ove trovasi l'abitazione del detto deputato, 
ed uno degli sconesciuti saliva allora Je 
scale, lasciando l'altro sulla porla di strada. 

Pochi minuti dopo il primo ne discendeva 
e partiva. col, compagno. 

Non appena quei due erano scumparsi si 
sentiva sulle scale una forte detonazione , 
cagionata dallo scoppio di una bomba-carla, 
stretta con funicelle incatramate, producendo 
la rottura di alcuni vetri, 

Si ignora il motivo di tale colpevole at- 
tentato, e da chi abbia potuto essere pre- 
parato od ordinato. 
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in buona parte il coreografo, ma più ancora 
l'impresa e la direzione che, non ipensano.in 
tempo e non provvedono ai. macchinismi + 
quali riescono indegui d'una capitale, , 

Il pubblico.si contenta di far, udire «qual 
che leggero sibilo. : 

Si ricorre immediatamente al Faust. È ac- 
colto. con piacere. ma. senza sentusiasmo e 
malgrado gli osanna della Gazzetta di Torino, 
si vede chiaramente sin dalla seconda sera 
che l’opera di Gounod non, basta, a, riempire 
la maggior parte delle rappresentazioni an- 
nunziate. E di un’ altra cosa si è convinti, 
cioè che alcuni degli artisti .che. cantano 
nel Faust non sono assolutamente all’. al- 
tezza delle scene del teatro Regiu 0 se ven- 


rauno, del pari in altre2, Ma l'impresa .e.la 
direzione non se ne persuadono e, dormono 
sugli allori. 

Della compagnia principale, di, quella che 
può rialzare le sorti del teatro non si fa più 
alcun conto. Le si affida un’opera di ripiego, 
la Lucrezia Borgia, }a si mette insieme. inde- 
corosamente e un gran rinforzo di claque la 
salva alla prima rappresentazione. Il. Pirata 
e colleghi si dichiarano soddisfatti ed anche 
l'impresa e la direzione sono dell’istesso.av- 
viso e credono che.le sorti del, teatro,siano 
assicurate. Non sarebbe stato , miglior, cun- 


Tee: 
Il Moniteur de l'armeée 
dati dalla Telazione pre 
della guerra all’impefatotè su 
dell'esercito, francese nel 1862: ... |. .. 
L'effettivo mantenuto sotto le bandiere mediante 
le leggi..finanziarie, nel 1862 fu in.media di 
432,352 ulliziali, sott’uffiziali, caporali, brigadieri 
e soldati. Nel 1861 l'effettivo era stato di.467,579. 
uomini, ragione per eui mel 1862 si:siscontra 
una di di.85,227 nomini. in meno. 
Al primo gennaio 1868, .eranvi' solto, 
gta 430,161 oz non calcolando i 5,827 fi- 
gli di reggimenti, cioè: corpo per l’j della, 
Francia, 336,103" b0mini; toi ANACT Atnte 7 
37,361; corpi delle. divisioni d'ovenpazione a Ro- 
ma, 17,094; corpi della spedizione di Cocincina, 
sonde corpi della spedizione del Messico; uoîmini 


produce i seguenti 


“proseni 


- 


, All'epoca anzidetta, la risorta componevasi di 
165,827 nomini, fra' quali ye n'erano &6,541 che 


avevano servizi ci 
Seco Pd Hi une dai comandi dei 
corpi e dai depositi di arruolamento, il fotale ef- 


fettivo delle Nostre Torze militari, il primo gen- 
naio 1863 era di 595,588 nomini. ‘A codesta’ ci- 
fra però, conviene aggiungere 11418 ‘uomini delle 
classi 1856, 1857 e 1858, messi frà la risèrva in 
virkù della: circolare ministeriale del ‘19'dicembre 
1862, e che a guell'epaca non figuravano*nell’ef- 
fellivo dell'armata attiva, perchè erano stati can- 
cellati dai controlli dei corpi; e neppure;su quelli 
della, riserva, perchè trovayansi in marsia per 
riedere alle Toro Spie: Da quei Api cieulla chia: 
raîmente, che l'effettivo totale sa (ercito, al 
primò gennaio 1863, constava di 607 (06 domini. 


PROCLAMA 

DEL FELDMARESCIALLO WRANGEL 

Pubblichiamo il testo del proclama del 
felmaresciallo Wrangel agli abitanti dello 
Schleswig, del qualé ieti abbiamo dato 
un semplice sunto: 

In seguito al mio proclama del 1° feb- 
braio, faccio sapere, per mezzo del presente, 
che secondo le disposizioni prese dai governi 
austriaco e prussiano, il, presidente di reg- 
genza, signor di Zedlitz, è stato nominato 
commissario per }’ amministrazione civile. 
Farò conoscere il nome del commissario im 
periale austriaco, non appena sarà giunto ia 
questa città. 

Confermo, cel presente, provvisoriamente 
nelle loro funzioni tutti gli impiegati civili 
in attività nel ducato di Schleswig. Ordino 
loro di rivolgersi: esclusivamente, per. tutte 
le questioni che riguardano \amministrà- 
zione interna, ai commissari civili, e sola- 
mente al commissario prussiano finchè non 
sarà giunto anche il commissario imperiale 
austriaco. 

I funzioneri che non si sottomettèranno 
completamente a quest’autorità, saranno im- 
mediatamente rivocati. 

La lingua tedesca sarà d’or. innanzi la 
lingua amministrativa. 

Vieto fonmsImente le dimostrazioni politi 
che contrarie allo scopo al quale tendono in 
comune le due grandi potenze alemanne che 
hanno stretta alleanza per fare la guerra. 
Vieto del pari in modo formale qualunque 
tentativo per introdurre nel paese altre au- 
torità. E faccio osservare, che se questi ten 
tativi si facessero, malgrado il mio divieto, 
gli autori ed i loro complici ssrebbero  se- 
veramente puniti. 

1 funzionari che prendessero parte a si- 
mili dimostrazioni e tentativi saranuo im- 
mediatamente dimessi dalloro impiego; senza 
pregiudizio delle altre pens legali. 

Quartier geerale di Flesburgo 7 febb. 1834. 

IL Comandante ‘în ‘capo dell'esercito alleato 

Whnancet feldmaresciallo. 


Leggesi nella Patrie: 

Noi teniamo dietro agl’incidenti del con- 
Nitto dano-edeco con troppa imparzialità 
per noîi essere în diritto d’investigare nella 
condotta delle parti Tileressate le inconse- 
guenze politiche che possono Tarsi giorno. 1 
principii che difendiamo sono al disopra delle 
simpatie che deve înspiràre questa 0 quel- 
l'altra causa, éd è a home di questi princjpii 
che havvi luogo di maravigliarsi veramente 
ad un tempo e- del-linguaggio e degli atti 
delle due grandi potenze tedesche: > > - 
’—@—rrr——————————————@—@@@ 
Siglio affidare a questi artisti un’altr’operà 
che fosse più adattaaltà lord abilità e im&a0 
udita dal pubblico? Nom: era prdesiza potro 
‘in'iscenà quest’operà in modo “clié potesse 
servir di riparo alle future disgrazie? DOSi 
la' pensavano: gli” sini lie siattid ndi è il 
pubblico; ‘ina ?*sapienti harihò'Ssceità vn'al 
tra ivia.» © 

Ul ‘male sì è che non si provvedeva, solle- 
citamente nemmeno al ball: î 
‘’Allora “i sillili imcòmiticiàrono ad acqui 
star'forza senzà però ‘iscite ‘dalla “famiglia 
da 2eMirî per' entrerò in' quella ‘degli aqui- 
oni. 

Impresa e ilirezione si guardarono in fec 
cia. E 'Winps di destirci Uai lunghi sonîi, 
dissero sé: E "venfie' alla lucé! 1*Emmiti "del 
cordogre fò Vienà! seethapr Lo cosette 

L’abilità della Berretta ottenne îtdulgenza 
pet questo balletto, quaritunque d0po lè lunghe 
noie del''Vimpiro il pubblico Toîi avesse Qin 
ragione' di rimanere soddisfatto. Ma "final. 
mente sì giunse al redde rationem. “Appunto 
nel momento in cui il pubblicò incominicitiva 
ad essere irtitàto è minattisva di uscire dii 
gangheri, l'alto’ senno "ema direzione #del- 
l'impresa clie Avrebbero avato d’uSpo d'una 
solida tavila' di Silute, si facivinantfarond dd 
tin” opera ‘uova, d'esito’ inceefto, di maestro 
sconosciuto, affidata ad artisti che a torto 0° 


ullParpuolamento | vcrigica seguita sin 
tre 
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sob questione dena-tedesta; | 
questione interna, e la Prussia e l'Austria | 
trattano în questo i loro propri affari mén- | 
tre all'incontro le questioni frumetid} polieca 
ed itgliana sono questioni estere; riella 3 
luzione delle quali‘lè due'pratidi potenze 
mt solo tenute' a ‘portare’n8 lo | 
concorso, nè lo'stessò Spirito politico: 

Questa distinzione non è ammessibile; Yi 
conflitto dannu-tedesco è ‘testato una ‘quistione | 
interna sintantochè l’intervento' della’ Confe' 
derazione; autorizzato ‘dalla Dieta, si timitò 
all'occupazione dell’ Holstein: Diveritò una | 
questione estera ed europea il giorno în ti | 
le truppe aùistro-prussione, infrangendo gli 
ordini della’ Dietà, invasero lo. Schleswig e 
cominciarono, Ton l'occupazione, ma Ta con- 
quista del ducato danese; || | «00° 

Le vittorié; Se vittorie vi sono, riportate 
dalla Prussia ‘e dell’Austrià contro l'armata | 
danese, non sono vittorie tedesche, L'autorità 


che si esercità attualmente nello Schleswig 
sarà prussiana ‘od austriaca, ma non è cef- 
tamente nè tedesca; nè dietale: La condotta 
delle due grandi potenze è dunque la viola- 
zione del patto che le lega ‘alla’ Confedera- 
zione 0 l'avvenimento di*una nuova politica 
estera che sarà permesso d’invocare allòr- 
quando si regoleranno altre ‘questioni '‘éu- 
ropee. 

Sarà permesso invocarla contro la Prussia 
soscrittrice ‘d’un trattato segreto colla Rus- 
sia per l'oppressione della Polonia, 

Sarà permesso invocarla contro' l’Austria, 
la cui adesione a questo trattato fede niù- | 
fragare gli sforzi della diplomazia’ europea | 
per la rigenerazione della nazionalità pos | 
lacca. 

Sarà permesso invocarla contro la Prussia 
che tiene il granducato di Posen dai trattàti | 
come la. Danimarta' possiedè, in' ‘forza dei 
trattati, i ducati dano-tedesthî. 4 

Sarà permesso invocafla coîtro l’Austria, 
di cui ‘tutti gli etti sono diretti contro Ta 
ricostituzione delle nazionalità ruména. 

Ssrù fiaalmente permessò inivocarla contro 
l’Austria ché resistette colle armi’ allà libé- 
razione dell’Italia e contrò ta Prussia che 
preparavasi alla vigilia di Villafrarica a vo- 
lare in soccorso dell’Austria battuta. 

Noi sappisimo bene che questi’ raffronti 
storici e politici sono ‘senz valore Préssò 
dei gabinetti ‘che ‘tengono dittro ‘soltanto 
alla soddisfazione dei lors sotî interessi. Ma 
non possono esserlo stilla pubblica ‘opinione | 
colpita da queste inconsegubnize ‘altrettantò | 
più flagrzatî, în quanto proteggono là vio- 
lazione di tiitto quanto è ‘diritto, ®'giuStizia, 

E' cosa più notevole ancora. L'opinione 
pubblica, clè condaniiò è che condanna la 
oppressione’ della Venezia "pe ‘parte dell’Au- 
stria; la complicità della Prussia in Poléhia 
non può nemmeno assolvere‘quest’oggi l'in 
vasioneè dei ducati” damiesî pet mezzo delle 
armi sustro-prussiiné. > 

I printipt dellà nazionalità tedesca è così 
completutfietità falsità nét ” conflitto ‘dello | 
Schile$Wig-Holsteîn;" come fù distòndscidtà il | 
principio! della 'tazionalità ola ca figgli af- 
Tutî della "Pifonia! All'incònseguènta”sì dg- 
giunge adunque il disprezzo dei trattati scritti | 
nella storia; è la dimenticanza “de Uiritti | 
della civiltà' e dell’utanità) 

Nella ‘spiegazione delli"loro ‘condotta, la | 
Prussia @*l’Austrià cercano a scusare il'loro 
intervento © nel ducato  dariese; “e nòn'giùn- 
gono al altro chè a'disttiiggere il'ragiohè- | 
mento diplomatico che harinò tenuto'duratite 
là» discussione degli: affari di Potonia è di 
Italia» Conseguenza inevitabile d’iina politica 
unicamente basata sulla forza è sull’interesse. 

D.bbiamo credere che questa consegù@tiza 
sarà Ja sola, e <ne Ja Prussia e d'Austria 
—— 
ragione non godevano la simpatia del tub- 
blico'è ‘Ta si lastiò andare in” iscena Come 
abbiamo detto più sopra. © " 

E il pubblito-fin«Imente insorge perchè, in 
fin dei'edniti, non per ‘nulla To si Chiam: ri- 
speltabile è nòn sempre si Tasspha' di 'èssere | 
preso è gabbo. Si'salvanio a stento dal'nàu 
fragio il Botcolini è Ja Flotz} èd'il Rinnégato 
è strozZato @ metà della sia "Carfierà! 

Ed ora a che punto siamo, 0° si,nori? | 
L’operi del Peirelli ion sarà’all'ordifie che 
frà ‘unî quindicina di -g'orîiî Altrettanto Si 
dica"del ballo’ Cledpatra; Te prove'd'IYquale 
sono state interrotte da scerie degiîe dil Fi 
schietto; che “E ha “gin nîtràte per tilo e 
per segnid. Nessuna "delle "dpére' in “édrso 
di rappresentazione Fiesc@%ora” gradita" #g'i 
Spettatori, è fidn "sappisito tone în "questi 
quindici giorni pi ocederanno Te cose. > 
° "Nùî Spèriainiò Che ‘il’ pibblico' néîi trascen- 
derà''agli’ atti" ché id altrè Stagioîi sinò stati 
lamenta Wi. "Îl mate et quest'anno non’ Na 
fimedid è i diséidini noòd Rioverèbbero che 
a lar mettere il festro ‘in istato’ d’assediò, 
come iltrè volle 8 atverititò. Ma l'imprés 
é Ti direzione’ Sappiano”trif più fiuto dalla 
lezione! "E se la direzione venisse a dîreî, 
cone ltfe Volte, ché in ha"ilcuna colpi, | 
perche”non hi “alcuni hieazd in Suo” potere 
per tutelare gl’mtcressi degli spettatori, ci 


di ciò, 
crederlo, bisognerebb 
nire, vale a dire dì quella potenza che tosto 
ge Bemif@ al trienfo,.è che si 

D ica. 0 one, — R + 7 


DNE GEYBRALE 
ELVE GABELLE x 


ministrazione delle gabelle. | 


che si sono andati verificando e delle sor- 
passate Previsioni del bilancio sî conforta di 
questi risultati, e venendo di poi a toccare 
specialmente dei prodotti delle. 


Net Miei 
Pnprirò SIIT ioni ifcletnento 
SSA VIS 11°9SE to i roveto FE 
tivo deti'anmo* precedente; aécagiona l’am- 
ministrazione di essere debolissima e male 


Na 4 aviglia come la Gazzetta 
di Torino RO muertiglio 2906,. LR 


fiore GA Sud dire € dal Cafito nostfo inén- 
Ure accettismio il primo corollario delle sue 
osservazioni come quello che ‘sì appoggia 
su fall i incantantoriibili, non possiamo 
amme i e 
a RAI 
Se si sono verificati degli LA ario 
nei prodotti doganali, 10 "scrittore dell’atti- 
colo li cattribuisce alia. cessazione dei mali 
csnpi della gsaivaonte Ma oro. v. ie 
olimento anteriore, di prodo! e 
Die Detto "del KA cartoni 
tie) eSsò Avrebbé dovito Essere Ul Sub Col- 
mò hel 1860 e andare stomipàretidò gràdi- 
tamente negli anni successivi. Si ‘osserva in- 
vece che i prodotti furono maggiori nel 4860 
che nel 1600 nel 1504 she arl 4807 paolo 
cominciarono a crescere nel 1863. E dun- 
que Mestieri ‘attribulte i due finomeni “a 


Catise diverse da 'quelle colle quali li spiéga 


l’articolista:' li 


Fa mestieri ricordare che alla fine del 


1862 puisialergno apeora in Toscana, nel Na | 
(:] 


oletano e nella Sicilia amministrazioni spe- 
Bali è che if Eat, “era poi di DE 
tùtto ‘quetlo Gebo anpii ‘antichi stati. 

È noto ad’ oguuno' it lavoro di unificizione 
effettuatosi in brevissimo tempo «nell'ammi- 
Pistrazione gabellaria. Nel 1862. erasi alle- 
stita la. parte legislativa generale, sullo 
scorciò dello stesso anno Îvrono elaborati i 
regolamenti) le ‘istruzioni è i piani organici; 
al cominciamento del 1863, buona parte del 
Finnowato ed uniforme meccanismo entrò in 
attività e pel corso, dell’anno ebbe luogo 
l’epurazione ed i, Percinamento del perso- 
nale, operazione pio sommamente mala- 
Bevole, essendosi “dovuto ‘Vistetmare ‘in’ ùha 
sola ‘tante famiglie diverse d'impiegati men- 
tre erano fresche ancora le traccie di una 
Fadicale rivoluzione e tuttavia ribollivano le 
commozioni, le cupidigie, i rancori da cui 
nen vanno mai scompagnati î grandi rivol- 
Fimenti ‘Uni faling® iifipiegali dovettero 
essere collocati a'riposo, esotierati dal ser- 
vizio 0 destituiti per invine:bile anerzia, per 
incapacità morale 0 fisica 0 per provata cor- 
ruz} ne, 

"Affine di costituire fortemente il corpo 
delle’ Faardie" doganali, Cetitidata ‘d'individui 
faronò ‘èliminàti daî quadri’ seriza ‘chè ]e 
grida e le querele che' da’ ogni parte solle 
yaya questa indispens"bile misura ne ab- 
hiano impedita o rallentata l'esecuzione. Doye 
il contingente fi lle guardie era insufficiente 
è îl EaclPitba dò procdte È facinoroso, vi 
si ‘suppli dol èdiitorsd "dé carabinieri é delle 
guardie di pubblica sicurezza ‘e perfino delle 
truppe di linea, 

E mentre in tulta Italia funzionano ora i 
consigli di disciplina per punire severamente 
le guardie selperoli, alcune delle quali fu- 
rono già per loro sentenza passate ai corpi 
franchi', lo*spirito' delle muove istituzioni si 
è talmente ‘rialzato è nobilitato che alcune 
guardie suggellatono” col loro sangue, altre 
pagarono cola perdita della vita il loro‘zelo 
pel servizio della» nazione. 

«Un pitoscafo ‘fu “déstimato a sorvegliare la 
linea dell’Adriatico; dove gli sbarchi clende 


i ___-rP__P_PrPPP_J 
permetta di ripeterle ciò che da gran tempo 
indiamo ton poco fruttò predicando, vale a 
dire ‘clié una direzione teatrale quando si 
vede priva d'autorità devé rassegnare ìl'prò- 
prio mandsto, giacchè finéliè conserva le se 
funzioni e timane al suo posto, il' pubblic» 
tia diritto di "credere Che nòn lo faccia solà- 
imerità "Pel gusto “di piSseggiare sul palco 
scenilo, ma' abbia Ta costienzà di esseté ‘în 
grado di'arviare a burn ‘Pirto le chse ' del 
teatro. La' direzione &%in' qualche modo il 


ministero responsabile del governo del featro | 
ha' altro meîzò ‘per liberarsi | 


serio è noft 
dalla’ rispotisabilità ‘ei T.Hlî chè vi si ‘còm- 
ihettond! tréfiné il ritirarsi in buon ordine; 
ibahdb si''Avvbge di hot #vere 1aùtorilà 
le coffiizionii nedessarie per timader èl'po 
tere. — Sappidio Denè' che si abbafidona con 
dolore il'portarogtia;'è Torse ' con'’ maggior 
finicrèscimi0nto Si rimubizia "all'impero “Melle 
jdinte, ma ‘quando Si è éstinidti nel conser: 
Pird "ta? posizione falsa, convien” pure ae- 
Gettarniò' tuîle' |e' coriseguente. >! © 

Le Sperdlize de bu'ngustai sino’ ora rivolte 
al'a'pfiimàteta. Il'teatrò Vittotfo Emanuele 
SATà Sperid ‘per tuta Uel'Maftinvtti don ispete 
laci10 "d’operà e hall! Sulla SE Ita delle o- 
hi e la Compagnia ‘di cin tegni an 
Ufa ud profes’ im sterd) mad «d'ora 


e disperare dell’avve- Ancona. Tra 


I 


Merci erano più numerosi per la 
PUSSI dt porto nem di  TIESTe pa 
breve serà presentato al Parla: 
mento un progetto di legge per la. | 
= di gift inerociatori:a vapore e del 
numbro ne 


di berche ‘a vela, onde 
tpatg Bobellerig | pensiamo che qualche 
merito debbs tribuire salle attuate mi- 
sure, le quali non ci sembrano una prova 
dî debolezza dell’azione amministrativa, 

Non è nostra intenzione di rilevare qui 


ane. - 
i data l'aumento delle en- 


i AGAIN 


meno di osseryare, che sa Faumento del: 
Po ener quello de 1607 
sn Penta È dd È 
per cento suî tabacchi non può, giusta la 
sua stessa dichiarazione, esserè' ‘ascritto 41 
cresterè della popolazione e del consumo che 
si fa di quei generi, è ben forza conchiu 
dere che l’emministrazione spieghi. ocula- 
tezza, attività, fermezza. E siccome gli stessi 
mezzi che s’ impiegano a tutelare il reddito 
dille privative, valgono anche hella miSSima 
parte ‘a promiiodere l'aumento degl’ introiti 
doganali, bisogna dira che le condizioni ge- 
nerali dell’ amministrazione gobelaria ab- 
biano migliorato. L’ impulso enzi:a fare il 


conirapihando doi gengri di pritatiza è più 
forte che’ per le altre merci, poichè mag. 
giore & îl fucro nelle fartive introduzioni dei 


generi ‘di mòmopolio dello stato. - 

Un'altra esservazione della. Gazzetta. di 
Torino è che il ribasso, de’ dazi di esporta: 
zione pegli oli non basta a. spiegare come 
l'aumento dei prodotti dogEnalI sommati 
quelli’ di entràta e di uscità, Siastatò solo 
del 2,64 per cento, è poichè questo è îa- 
feriore a ciò che essa spera; non trovando 
per ispiegarlo cause commerciali, lo. atiri- 
buisce. a cause amministratiye. i 

Ma in quento all'olio di ‘cui fu dieve la 
espoîtaziohe- per lo scdîbo"Faccoltò elle 
provincie meridicneli e perchè»mel. corso 
dell’anno il diritto fu ridotto ad un decimo 


ha Juogo sd 
ttasi d'un f tto 
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Non sappiamo poi come possano diment carsi 
i danni che arrecano i portifranchi, il paga- 
mento dei dazi con cambiali, la crise dei 
cotoni, quella dello zucchero, fl ampate] per 
non dire la crise monetaria, il. defici. nie 
prodotto dei bachi da 'séta-‘e le c-ritimue 
minaccie di guerra terrestre e marittima 
sospese sull'Europa, - : 

Ml prodotto delle dogane del giovane regno 
d’Italia non ci pare gran fatto sconfortante 
anche nelle sue attuali proporzioni, poichè, 
sè preso per base il proverito accerlato pel 
1859 nélle antiche’ provineè, dovrebbe “il 
reddito doganale dell’Italia aumentarsi di 
pochi milioni, pure non yj:è chi nen vegga 
l'immensa differenza che passa ta le gand 

| zioni del regno subalpino scaldato dal sole 


ui | fecondatore di dieci anbi di libera vità, sol- 


Guto da ‘una ‘rete presso Che Compiita di 
strade "fetrate, gedéntedi uni sitirezza pub- 
blica più singolare che rara è il regno d'l. 
telia, dove se molto e marayigliosamen'e si 
fece, moltissimo resta ancora da fare, doye 
mancano io gran parte i mezzi di comuni- 
cazione anche Tra comune è comune, ove è 
difetto di' porti, di tanali, Ui avarizita ‘Col 
tura: di terreni, d’industrie st» bilite, di com- 
mercio vivace, di credito assodato, -e- dove 
lo spirito di spepciazione è Peas al suo 
nascere, per cui il progresso che pure si va 
Sitlbppdnd è dota imita” gOVOrn 
tiva ed'all’enetgia individua 0 * 
Anche» noi crediamo che men tarderanno 
a fersi ulteriori e seddisfaccnti progressi, ed 
in nop lungo, volger di pemp ro Reb pedi 
delle gabelle, ma non è da tacersì chie co- 
toro i «dali Si propoligono di compiere una 
grand’opera devono procedere com ‘inreittà- 
wibile fermezza, e mel-medesimo tempo con 
calma e prudenza, onde nom gettare fra le 
altre ccse di colpo sul lastrico Rrigliale di 
famiglie, ciò che sarebbè pron dimento i- 
fumano ed impolitito. Molti provvedimenti 
faronò ‘proposti, iolti gil approvati si Btànno 
attuando; ma ‘giova pure dl yo flettere \cheil 
fare bullo in una volta, OUIrcchò Taramente 


e Flok allestito con quello splendore al quale 
il Mattinotti ci ha evvezzi. Si parla - anche 
d’una nuova opera del De Ferrari, il Cadetto 
di Guascogna, intorno alla qua’e‘ d’egregio 
maestro lavora alacremente d: qualche tm- 
po. — Speriamo che la fortuaa la quale; per 
adoperare lé parolè di Carlo Goldoni, 
È come un corno 
Che ora salta’ qua e là 

si degnerà di sorridere al buon Martinotti e 
diventerà per lui il'corno dell’abbond:nza. 

Intanto al Vittorio Emanuele proseguono 
le rappresentazioni ‘del prodigioso ‘Leotard 
che ha ‘trovdto il'segreto di ‘volare. Perfino 
il valzer chie serve d'sccompaguamento sì 
suoi ‘esercizi riceve; per: così dire, il'‘river- 
bero dell'ammiragione destata» dall'uomo vo- 
lente, ed è stato ibblicato dagli ed-wri Giu 
Muareganatinr= 8.000! 9 ente Ph 
IA Gerbino ha dato?principio alle suerrap 
presentaziotii la compagnia Bellotti-Bon col 
Nuovo Blasoe del sig. Guerardi del: Testa. 
N Tosclli ha piantato levsue tende al D'An. 
genmes con una nuova commedia ‘del (Ga 
relli. Atl'Alfieri ‘abbiamo “la compagnia ve- 
neziana diretta dal Ninfa Priuli; “al -Rossini 
il' Meneghiso Cappella.) Ma di queste Inogità 
drammstich=è mi' contento per oggi di darvi 


| sta filantròpica impresa. — 


Fannwozio, giacchè ad ‘esse ‘sarà' consatrata , 
possi: mo assicurare che il bal'v sarà il Flià | la prossima appendice teatrale. 


oi prep 
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o siam0 siilla buoga -yia edi r 
ormai sons gati dovrebbero {ib 
tezza perchè tredici milioni di più nei vro- 
dot, Ad ona di Gimp di tao 
milioni di meno nelle spese sono argomenti 
a non si risponde, continuiamo a bate 
terla; ma guardismoci dal guastare il lavoro 
con troppa precipitazione;» «poichè l'arco 
troppo teso sl Spezza,..i> 


sultati 
cer- 


NOTIZIE ESTERE 
1 dispacci telegrafet giunti oggi sani." 


ziano che la Bayiera, da» Sassonia, l’Anno- 
ver, il Wucl dai î lie e le due Assie 
terranno mercoledì una conferenza per ista- 
bilire una linea di condotta 


che Lanka cla 


e iritti 


Prassi Somune pel caso 
Ray. Ficusassero di ri- 
conoscere i el duca d’August 
di” Ira Pinionzio i Aipuiaro 
l’assolutà' séparazione dello Schleswig dalla 
Danimarca. 00% RE 

Però è assai gi cia le due . grandi 
ole Tmaniche vogliano seguire Ja vi 
cio Vito ad ita dagli sia seconda; ] 
ford "atti nello Schleswig cì autorizzano a 
crederé il contrario. Uno di questi alli è il 
proclama del' generale .Wrangel ‘agli abitanti 
dello Schleswig, che diamo più sopra.’ Allo 
stesso ha fatto seguito n. altro. proclama 
del commissario prussiano barone Di Zedlitz, 
dél. quale îroviamo un sunto nei dispacci 
telegrafici dei giornali fratitesi. Recone le 
principali disposizioni:! =» e6: 

Jk pétere del re di Danimarca nello Schle- 
swig è, sospeso. Le leggi del paese continuano 
a rimanere ta. () Agra 
* G\” impiegati” Uperiori sono invitati a di- 
chidrarè ‘per iseritto sé intendono di ubbi- 
dire agli ordini de’ commissafii? ‘ 

In igaso. di rifiuto, saranno sospesi: dalle 
loro fuvzioni. } 

— Gopsiderando la siluazione militare e po- 
Libca Pretento, i. eamimuupaazio prende jnolire 
Je SEggant digporigni 

' 1° "Fatte le ass>tiazioni politiche, e parti 
colarmenté quelle chie sonò' îì relazione con 
associazioni estere, somovietà te ; 

2°. Tutte le dimostrazioni politiche, da 
JAN uRARA partito siano promosse, sono vie- 
tate; Ja questione dì successione, partico)ar- 
mesto, non può În alcun modo venir pre- 
Fiudicatà coifauti;" * 

Una corrispondenza di Flensburgo alla 
Gazzetta Groviata' di Berlino di i seguenti 
particolari sul combattintento di Owersee: 

L'esercito austriaco si avanzava per la povarÀ 
ri [ i corpi prussiani, quello 
Reato cia DA al e e dorico 
Carlo, e ‘quello "dell’ata'Sinisirà Sèto gli brdini 
gol generale Miilbe, dovevano fare ‘un giro così 
lungo per Strade impratcabi cho, non:polevano 
sperare di raggiungere i danesi. Gli austriaci 
raggiditiséfo questi ‘ultimi vicino ad Oversee cd 
a Bilschay. Potto l'esercito danese era obbligato 
passare per Flensburgo: colà regnaya una grande 
confasione, e per guadagnare i) tempo, necessario 
ad '‘éperare 14 sua filitatà il generale danese 
ayea:dasciato: a Bilschao, al nord di Owersée, 

retrogu i và joni con 
SON, rotori fera gna > id 
della brigata Nostiz'hon volevano Tisciani sfilg- 
gire.i danesi, e'gli ‘attaccarono con 'ammirabile 
coraggio. Es parte Joro;i danesi, pei quali trat- 
lavasi di salvare tutto il proprio esercito, oppo- 
Serò ‘ufi'efoicil’ redistenza.* Cî volle tutta la bra- 
vura dei cime battaglioni dell'avanguardia au- 


stri i oni-Windischgritz per re- 
prin ig pd a pig ove la slanchezza 
generale è la ‘fiviié pobero finé al combaltimento. 


Fu oa ‘pugna delle \più ‘accanite. Sù' parecchi 
punti Ja Jota era corpo. a corpo. Tutti gli nfliciali 
si sono ammirabilinente condotii. pre la vittoria 
tia dostato anche fatal sacrificif. ra i feriti 
bavvi il ‘prificipe Guglielmo ‘di Wutlemberg, è 
gni yennero poriate via due dita di ‘un piede. 

La France del rn assicu e fa il pe 

 Meza ha seri re Cristiano , che si 
pen *4 sai là Danimarca per 
ritirati în Inghilterra. "© "° 

Serîvofio dé Monicb di Baviera, in data 
7 febbraio alla Nuova Gazzetta di Prussia, che 


probabilmente il barone di Schreeck, mini- 


Non è Ran impo; ho ‘temuto! discorso ai 
miei rie PRO i del ‘maestro Pa- 
ciai per migliorare la sorte dei giovani com- 
positori. L'illustre atitobe della Saffo ha te- 
nuto. conto de’ consigli de’ suoi amici, e si 
è occupato. inganzi, ogni altra cosa, d andare 
in traccia di adesioni al pripgipio che in- 
forma il suo progetto, cierrando alla _Se- 
cietà, quando sarà costituita, la discussione 
delle particolari ‘disposizioni del progetto 
stesso. Sono lieto di annunziare che queste 
adesioni gli giùngono in buon numero, e tra 
colorò che hanno fatto plauso al Pacini mi 
è grato di nominare Gioachino Rossini. Mi 
duolè di nofi pùter dire altrettanto di alcuni 
altri utfaestri saliti în gran ‘fama, è della 
maggior parte degli editori’ italiani, 1 quali 
non Si sofio Punto ‘'afreettàti #d' aiutare que- 
Speriamo che il 
maestro Pacitiù fon”si smarrirà d'animo per 
l’’indiffereriza' di alcune persone sulle quali 
credeva"! di poter: fre assegnamento. Bichè 
il coraggio nom gli sin venato meno me lo 
dimostra un suo ‘récente scritto ‘ai amuni- 
cipiîs italiani, del quale parlerò a > miglior 
Agios Mi maestro Pacini è un valente lotta» 
tors'e deve aver. imparsto ‘a-disprezzare le 
facili vittorie, 
aliezize TIR 
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stro degli ari este dn 5 imperi 0 varia endita 40 | rara per Pe poser 
nerà queste funzio Gite derit dine ‘capire. da Pe come | e 11 del mese c ia 4; de ia pi ; come sbbiamo notato. È . 
proprio paese alla Diet n gi altri cche " Fratcia aveva verso 1°ln- | Montepul du H5 00 sali qui da 68-10. a 68:20 a con 
sig. Di Pfordten che ora cipre il posto di terra dimostrato il massimo disinteresse | blici per K discendere a 68 10,68 05: «0 
rappresenta#ità presso la Dita” stessa i ssu- parece get 2 non ha | dia e ri ii ‘ialtimi. corsi di Parigi, i rezzi. 
merebbe in sua vece il portafoglio gli affari | neî esitato Hinegttigi gio all’Iighilter- sti în diverse il prioni 68, 67 dI. Vi Furono vendite per 
esteri. ra, E a Lr (causa © © l'a medesima | nese. Queì erani fine prossimo a 68 35. La cagione di questà 

In una corrispondenza di Parigi in data quante volte a lei eb» a ricorrere. 19% net al; sd depressione della rendita italiana risiede sem- 
del 40 all’Indépendunce belge troviamo la se-| + In ricambio di quest'amichevo'e polit'ca | rimasero” } 


pre : 4. Nelle voci uanto af- 
nerolile 2 Nalleddi. delie at è que a 
sta influisce più ‘di quelle. : 

' Le “azioni i della Banca mi propone da 
1505 a 452 CARRO 84 po ee 
di chi intenda concorrere al- | prossimo. Il Sena fot i) poch e va- 
oytenno essere presentate al no-| Tiazioni e resta a (0. soia prossimo : il 

tà , sig. Augusto. Perussia, | Credito italiano è segnato a 475, il Banco 
erganalo» Figa 14, e ciò non più | di sconto a 237, le strade ferrate nreridio- 

8 corrente, nali a 410. Affari pochi su tutti i valori. 


guenti informazioni intorno alla dettioli izione | | 
delle fortificazioni di Corfà e alla BERValiA| a 
elle Isole Ionie: 

Si è annunziato che la demolizione del rti- 
Pao di Corfù è sospesa è si do dle ri | PE 155 
sta decisione a- previsioni. di guerra. Checchè n ne 
sia, il trattato relativo alle Isole Jonie- sarà fra 
breve firmato. Sono in grado di dirvi a questo 

Paropostio; che la teuttalità di quell’ arcipelago 
satà obbligatoria. te tutte 1 
oe ellenicò. clio coniche ille | fe" 
i servirsi di quelle isole pe di qu 
difesa 0 d’aggressione richiesti di dis 


Leggiamo nei giornali pata. STAI e 
ra gia di C»stantinopoli, in “a 

unzia ché Ta Sublime Porta si Wien 

chiamare sotto le:srmi centomila uo 


della riserva, e ad invi-rli Lapo il pini 
Secondo lo stesso ‘giornale, si traltà 


à he diffidevna: | circa (I 5" por centé sul prezzi 
in nd 
Arariavi futti i piani propr papi al'imprtr iui pie ate 
DÀ pr PETER 0 tnite la di- | sentenza ( raio 60 


ti iti parte, DoTA faticano pa ; i 
ayeva pripcipa'mente domandato, che 'Jn- | Giuseppe pera 
i pe cn CI bat da lui-| tato e sottratto ricerche Na 


A’ imgegnerè ‘ del 
Pte prof. Marchini; via Po, 


tizia 

or in-favere d-Ila Poloni?, e l’In Hilterrà un disert»re, rio egli era Sontilezione via de 
si è rifiutata sona "la tali contin- | di quel comune. ll” condadriato poîi hi fi- | tardi del giorno 4. fari pc i 
x | orgia non può più cogRa Srere col. } i, N Consiglio d'amministrazione Ln farà-la | La guerra di Danimarc?, benchè non pesi 


he nel caso in path i pel Roe sotrat {ta de varie offertè con deliberazione | molto sul mertato, tuttavia arresta il movi- 


ing ra accordo sulle raga ue; ento di rialzo’, ‘di cui vi erano indizi ab- 
n fi cin bun to 16 ento side sera (45) die ARIA Vittorio difficile il preconizzar qual piegà devonò 
Non è probabile a) il gabiac tto etinale x | nuele Ja rappresentazione della som ti gala le spet la prodenza Dog Lioni 
voglia fare ammenda ‘norevole sino a que-| — À cagione della molta nese caduta | sig. Ciniselli acquisterà îîna nuova attrattiva. | | ta e: tà La lag Berni a'ini'ble 
sto' punto; ma non serebbe inposbl che | giovedì scofso non partirono da Bologna i | IF sig. cp pn americano ed altri artisti dare la prudenza mentre la p 
i Lr gosspeo soddisfazione all'imperatore se | convogli. ferroviérii } ‘eccettuato’ di elta atonia. 


astanza sicuri "da duò settimane. Essendo 


ene E n e 


da luî diretti sì pol 
’ ssimo ; i Pec let Un giornale annunzia la vendita delle strade 
pri cino pres cet i ate dea attuale, egli sente b:- Mino Da sm nico, ii tate fat si na Gi n RUDE ui dare forzate dello stato: Le nostre informazioni ci 
nati membri pi gran consiglio di giustizia. digli” l'ùmiliaziohe che gli deriverebbe ie Da Acad; ma "8 nà venite | Cha ti. Merita cn (ii Re; Lei D | qualè mettono în grado di'smentir questà notizia. 
È la prin volta "che if fatto simile av- dalla spa inazione di fronte #llo smembra- | alcun sinistro. ia da perdona a Rorà te Arai n N ne : 
vince mento; d } regno di Dinimarc?. Egli.saribbe | — Lè corrispondenze e i pid della | nei suoi spettacoli. SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


De Mirra Son tire i deciso ni ; ma Sino al presente egli in- Toscana non ci sono persenuti , perchè il 


ArtIvo 

la corvetta dei i ent la Florida, ché iggior resistenza | nella regina breve tratto da Pistoia a Pracchia, tuttavia Deckss È all'Uffizio dello Stato Ci- | Numer. i SI ; 30 i 
da pereéchi rie ae 0, è più. TI sino ad un a È limite, si v:de | percorso delle Eni cavall:, è telmente | vile dopo le ore d a, "del glirio"19 'faò alle | nelle sodi L. | 17,3(3,461 60 | 19,760,543 85 
tita il 10. er anftaaito, "at "di | appeggiata: «dalle. .apprensir ni del min'stro rane pa ne © il servizio ne è |4 lr 14 N g 1864. ma] cip > 17,168,746 £1| 13,011,668 98 
abbandongre. ie’cada, shy o sla Sata La ia, d'anni 40;-di Saluzzo 3 Scaglia | Ao tato E | 19,971,91095 | 11,657,650 96 
maggiore e |'«quipaggio, e pi. a- pat: DL] — de pedi fra ti gori olineri, id. 48, di Torio; Baraso Portafoglionello 

rota stmpitit squnigio è mint |a dan Ralantzato co . pasta pa, pai ni À caria ndr allo Ni ji 68 si A n i die si 54,177,902 BL | 56,465,433 80 A 
ziato che a har sarebbe impossibile che la ritirata dell’ig> | rri ia, nata Bibo'i sigg è i 
dato dalla avan “o price # tierò g b netto succedesse nel corso della DR ns cat m Lupo runo Luigi, id: ino o Ali 7 16,187,652 01 | 16,247,503 95 


Liga vedova natà Chmpligna, n; 63, di Tot 
[Regi Cesare, id. 8, di Tortona; Gigio 


BA, boe Piaf: È. pesip.it, di Lie: (AA 


veno ; cn badi cav. maelto, id. 58, di 
A) gg di marina in Filiro 7 aguibre 
, id, C0TUi Bramians, dî S 


settimana. mr Costui èra” stato già Pa volte arrestato, 


‘A Parîgi si disterre sempre maggiori e seppe sfuggire dalle 
delle probabilità che n il partito sera 1 _ pe compa delle era muni dell Pia ale 


pavo in Danimerca, mg a re" pi che 4 Elo, etiso' dalle " léte e'îhe la ve- 
pubblico, a questo? pro SRI PAS detcov da’ dh ‘perio. © 
a grandi prio) EIN 


Re pin rar » | 23,197,992 01 | 23,750, 281 88 

Alllieipi Rit id. » | ‘8,103,963 01! 7,905,313 36 

Bffetlì Wll'inc, in 

pueale corr, » 198,372 65 559,773 46 
mobili > | 3,0t0,864 Li| 2,021,696 2% 
tondi ubblici » 12,327,620 »] 12,321,520 00 


dal 12 
combat Ce PR 
Questa allocuzione & i; 
grida di VivalilISud! vr ev 

Le notiziè."’Affierica accennino: sd ‘una 


Gristia ce ) PE Nuole opporre là eserciti te- | bastanza gravemente sla mano sinistra. 
L'arresto pèfò venile” eseguito. Ora s'in- 
river il pria contro coloro che tanta- 


Nomade) 


NOTIZIE ITALIANE OR fl, — È neri in età di 


nisri, Pare che di Longstreet voglia sti: 
gere d’assedio-Knoxville! In altri: fatti d'armi 
di minore importanza la fortuna è statà pufe 
propizia ai SA Ma, come igtiin vedé, 


conto inter. | » 222, 800, » "i 910,300 00 
Tes, contocor. ». | 1,885, 194 9 


ori funebri. Un numeroso drappello 
Ùi cune ta ‘Bhiverditti e dell'Istitàtò tetnico, Fotalo La, {178,896,9RO 26 | LIB;110100"00 


recrudescetiza . della” stilità: I patta noi ) De se He! cis le guardie setrezzte nella Ationisti,” valo 10.000,25 10,009,25 0.00 
hantiò conse È nario, che fu per scoppiare a Copena casî del Gi ffî tuttivgli abita! 12%; 80 è is *Biestra Marianna , vedova nata Bau azioni . .. > 
dal’ vr i SARA for jose fosse rem in sal nescere; è pro- |-4° piano; parenti ed- amici degli arrestati, id: 62, di-Monforte; Grandis Anna, vedita tela ie » | ‘1,101,912 41 | ‘1,170,601 69 
doralisdinanzi a Kooxvilles-I:feder li'forono babile che i Ilo \scandigavismo tentarono opporsi Jegciando sassi ed'altri og Belegti; id: 82 di Pozzo Strata; Milano Felicità, | ‘Banca di 577,777 79 577,777 19 
cbbligati ‘a rigifarsò” “et * FortiNcizioni i di pipes otel Vvento; ma omaj | getli. I i ; dpioa pali Montaldo, id. 38, Moncalieri; Petit Tesoro dello ia. ) ? 
questa città tion “p,tefà dei negiici hemmer “pube Mie rie ALA Le guppdie restaro A i DI a; ? Volpe. ‘piggi De, daga a delie AH 318,876 68] 318,876 68 
un gran O Io minizioni LO, prig ta ia ancora perla resi stenzà he meno ferité, tra cui Pàs b Più, 7 A] giorno ad shll'È Rs 1 public 391 

hi 

I 


di amici, accompagnò questa serà 
questi non sono risultati. decisivi e siamo colleghi. e Passivo — 
ancora lontani dalls fine di questa | lotta mici- ‘gnor Pietro Benvenuti, proct- cre È la nl Begin atenirie di Sag Capitale L. | £0,000,000 » | #0,000,000 00 


ALBENGA, 42 febaio, — Ci scrivono che lO, o Forti del du: é Ea) Tapi: 
ù 


— eso oa verso le 7 antim. dell’ 44 corrente, s 


(Corrispondenza particolare dell'Opnxione) n a pònénte di ‘Ceriale nel circonda- —_—m—m 
Parigi, 12 febbraio. — Comincio dal dirvi A Spinto da ‘terribile bufera ac CRONACA dI TORINO 


yento e neve, uno sckooner 
che quest'oggi alla Rorsa si sparsero voci | con bandiera anstriaca , comandato dal ca- i 
molto pacifiche ed-ottimiste. Dispacci giùnti pitàno Taraboschia @%con sei péfsone di e- | 086! (44) ebbe luogo in yja di Po ed in 
a darete $ Perugini di Londra apnunzia- quipaggio , andàva a picco e sprofondava via Dora Grossa i Corso di gala, & fiusti ‘bà= 
vano, gli ù Lan Tpetiben iecra: vea propo- quasi subito. ag i Hg tentato p li] pi E é la 
sto un armistizio Francia, Lo sckooner naufragato veniva da  Marsi- bi na i ol "lipo bi ché vi 
l'Inghilterra, la ina e a ‘Svoia avesno | glia ed era diretto dd Ancona, con utensili di | 
proposto ' Sil pon paint: 3987 ha, per Ja strada ferrata romang, del pesò 
temporaneamente né dl sino complessivo di 104, MELI l 
renza per regolare g ari tuo tedeschi ll-capitano e 1° slice riuscirono DE 


iglietti in cir- 
Mentor re di chimica nell'Università di | ":Stizione .° » | 78,394,148.80 | 70,868.728 80 
asSîri. Egli morì, dopo lunga e penosa malat- | Fondodiriser.» | 6,300,06271| -6,300,062 71 
ML ettdi 44 anni, lasciando, Ped l'ardore con | Tesoro dello sta- } 
cui coltivava la scienza e per le doti della mente 
è del-cuore, vivo desiderio in quanti lo conob- 
bero, che siano raccolte per alcuno e rammemo- Non di 
raté le Soheplici e generose azioni, che davano 1.019 158,58 \ 
una sing n nta al suo caraftere franco, | ‘res. conto | 
Tale. da ' blimdinia “e "Sommamente | ‘stito 700 miL » | 627,29516/ 662,09651 
Conti correnti 
(disponibili): 
| Nelle sedi » | 4,918,21039| 4,599,91912 
RIVISTA. FINANZIARIA SETTIMANALE |"-Nellesutenr-» | 1,180,506 35 | 1,100,603 93 


Conti corr. (ron 
L'incertezza e l' indecisione coptianane disponibili) » | 12,368,025 80| 12,775,390 06 


allà Borsa” La situazione del merca Biglietti a ordine 


diale, 


È ss 


to conto corr,: 
Disponibile L. Ì 


»{ &,019,158 38 


Pare che vi siano certuni che hanno la 
smania di falsificare tutto. 


Danimarca. Sarebbe però avvenuto na cai Un commesso d’esattore altintò alla pro- ll signor Chiapella, d:tosi per diletto alla » | 28,912,060 13| 28,659,712 99 


Binca, la quale fitotto di 79,0. 


ni Mise ali did te caio passi pate cecco amata 1 Ugl i. 1 Fedeli rata seta dh gli dla se ph L Rantà giogo pre dust » | #,420,63258|. 2,708,981 77 
> La vere: 4 poco  ricu 0, è si aspettano le Dilariciò della Ban presélita die pae] er 
di paftatvese*pritta ui eomuniesivi le infor PR nec Da fa è per | rt sai mare ep ge) rr > reg que una Ro pi 169, | tor "Pol -8s6,217i85) ‘06058095 
IeTI che ieri a sera ho attinte ad oltima | Je atto è ca e qualî” pesano [4 co ti È e di en ella di 590, n oa sit AL fici ho pe 
ersino 2,500 chil urla si maliO Lato » 467,734 94 60,296 

Secondo guele intirmazioni. Ya Prossta + | "Bei mitmai alcuni sono di Lussinpiceotò = Bea prato | lo dillo | - MII 9O|- sso 20 
l’Austria sareDbéro sempre d'accordo per | e gli altri di Venezia; lo sckooner poi aveta |  Pue-belle fotogralio e espose nella vetrine | © ‘14 riserva adunque si aiconijaiee in. | in corso: | 
cobtiferajo il trattato, del 1852 come quello ezio datata da Trieste. del veri Lian sa alii nari è | tanto che gli affi a dell pia al fifinai | sele ac » fas: ni ‘Ù ia is î 
che. dev'essere annullato in. seguito. alla GENOVA , 14 febbraio. + Abbiamo a re- visitare: } ratorio. artistico de signor scoîò. Lo sconto Leivi i ‘Lon- sont 
guerra scoppiata fra le p.tenze tedesche. è la | registrare ‘un fatto lattuoso. Chiapella donde quelle sono uscite. dra. è diffatto Pat (RA PAEnO della Diver pon non di- Si 


gismento notabile nella iviste' di questè die | pria vita, segandosi le ven fat fotografia, l'ha poscia coltivata con ‘ardente di to; malgrado l [ua - 
potenze.’ 11° gabine petto di Ber tn, Pepe: Pi dle indizione | in di Jagà ini passione. Nelle vetrine del Maggi era pur presechpizioni poietà, è n stata urge; Totale L. |178,898, 999 74 179,115,492 0% 
aveya l'intenzione di inco corporare h sia] gue: A quanto ci vien riferito; si ha poca esposta una futogrefià sopra serita sto ‘è | è Londra come ul''Ebtorho" fivoreto È "ol 


stein solo, sia abche lo Schleswig, na de speranza di salvarlo. riuscita assai bene. Nello studio deli signor 
narchia prussiana; è ciò'col consenso | del- do è nota la causa del disperato propo- Chiapella ve ne hanno già parecchîè sia su 
l’Austria. Ma în séguito Î1 gabinetto di Viéhna “CMovimità ‘> lseta, sià su tela. Abbiamo seduto dei.ritrat- 
avrebbe rifleltutò ‘meglio sulle possibili con- A LARO: 44 febbraio. — Anche ieri, ij | tini di bimbi sopra la seta, di una finitezza 
seguenze di una politica sgradita ugualmente | corso non fu molto ammirevole pel numero | ÎOtevole: 

e alla Confederati joné FURL ed alle po- | è }'eleganza delle maschere. Grandissima | Abbiamo già fatto parola della fotolitogra- 
tenze occidentali. 11 $ì sb sarebbs { folla' però percorreva le wie, ed il getto dei | 2, la quale, come indica assai bene il vo- 
pertanto entrato jn Li Las ‘gabinetto | coriandoli è quello, forse più generale, dei | cabolo stesso, consiste nel riprodurre sulla 
prussiano ed Avrebbe da questo, dopo a: confetti dalle, molte carrozze e dai balconi, | Pietra li tato anzichè sulla carta ]' 
ghe . discussioni, silengiò che la Prussia rì- | accrescevano la già grande vivacità del pi: | magioe disegno in présso sella I 
nunciasse all'idea de *ammissione, adottando blico. che è quanto diré in termine tecnito; i 
il progetto della Germania, che è quello di | .. ba scorsa notte vi fu splendidissimo ballo | gatiso.. Sopra una pietra. Îitò nafta ci 
convocate gli»stati» dei nepaesi conquistati, | a Gortei fnostrata "là Ti riproduzione d di un one an- 
facendo da loro proclamare il duca Federito — V’altrà' sera’ giunse a’ Milano il prin licaz tile Trova, per p-&0- Wa "perle 
di Augustenburgò: cipe Nîedeo, che assistette bl “Yeglione del | zionato, àl signor Ci apella vir sì ad-pera con 


$ì manifestò col sostegno-dei consolidati. 
Anche la Banca di “Francia ha migliorata | L ME N TIZI 
la "$ua” pegno: ":- riservir è sota è 182 Li (LITI NO E 
Bici. du, PRI ifeot sita 48 ilioni S. M. il Re è ritornato da Milano alleore 
e: tigl i PRG N00 dI | 12/314 di questa notte | 
scesi a cu dille Midi fiminarione di 98 | 12 1j4 di questa notte. 
lioni, il porta, se Fasi e mezzo 
uzionè 
foglio ‘delta Banca rh "diminuito DISPACCI ELETTRICI 
coprenza”*the" 18" fa A DAEPOA pi. Tr "° (Agenzia Stefani) 
pr via intione la fi Wurtzburg o, 43. La Baviera, la S35- 
non sembra permetterle ancora Pai sonia, l’ ita il Wartemberg. il Biden 
Ta are l'inl-resso. e le due Assie terranno mercoledì una con- 
Intanto essendo cesspti ‘ij timor ori ore provocati | feténza onde stabilire mpa linea di con- 
dalla crise pécuniaria; 14 disposizioni della | dotta comune pel caso ch? PAuStria e la 
Borsa si pari iù fsvorevoli$ mia SEm* | Prussia ricusassero. Ji }icam0i@Revi. diritti 


A Vietinà sì è considerato che questa com- | teatro ‘alla Scala. ) multò” afbore, è srà di gran g reato pre- oscillanti ed lia de' dispacci velet: fi ducì di Avgoue mblrg ut un all pina de 
binazione spiacerebbe meno alla Francia, Sono pure în Milano i miuistri dell’ in- | PET la moltiplicazione ce e. poco dispen-.| trici. intenzion® dî 0 nel Uta sepa- 
che potrebbe vedervi una consacrazione del terno, edi grazia è giustizid. (Perseveranza) | diòs9 di qualsiasi disegno. =l'provesso»per la | “a rendita mali sa poatintef ai ce*igno dello Sphieewig Galata :D "aiuti a 
principio dì nazionalità; nello vistesso tempo | '-L'stèri” vie: srresteto (certo Barzoghi | | riproduz' one sull pièlfa ‘non & del Totò | seftimani - n DA) AE pid Merlino. 13. II genirile prus iano Ra- 
che  l’Inghilterta © amerebbè piuttosto! (l:) pgvpie contadino, culto vin Nagrante furtò | | identico a quello che si adoperaper larcarta, ice Lera flersi e * Perigi” nd de top ba vrdine di scspeadere l'occupazione 
scioglimento siffttto di quelo che un Bici on quedro da ‘un altbte è 1 Duomo, | e ciò 5 ’intende, erchè altrimenti l’impres- variarono, iù ufià sola borsa, di 45 cente- png R69 BI) #3. La Dieta ha rinviato 
sione alla russia! pura e semplice dell C pro» | | (Gerroccio) | sione non volcebb: «si più cancellare simi:-ba- netizia che l'Austria rafforzava l’6- | a1*Comnitato parecchi e proposizioni e prote- 
vincie strappate alla‘ Danîmarca. F. ce 12 febbraio: — La R. Accade nia lello studio de cult» "de Noa vi penne cito nella! Venezia ‘diede’ il tratòllo ni | ste’ dei commissari federali nell’Holstein re- 

Per mia (parte io credo chè il governo prcino eorg fili mv nomtinàto per suo rip: si We i e fece teritiinàr In settimin® ‘con ri- | Jitivé all’invasione di Altona per parte di 

sg 


fiaco s'inganni, perchè fi 
aust panni, p on è PIO [Da frà I Art di Parigi sono i io pal Merlino 18, Li Gi::eìa Crociata ‘con- 


‘Me la Froncia è l'Inghilterra sieno 


pig 1 Li, 
DI Far pdl. contomezior i | fila; È $ 1860: due battaglioni prussianî. 
LA nd a mi sentiae | CI Fa dh 
ito | 


ta Seat: 12 febbr | ferma cho la Pcussia ha.respinto la propo- 
sfatte di quesl’esito della cAMpagna -eumiro» fici PR 30 4 erma propo- 
ca, Sino. a.;tanto però che”lIns | Vaio , sr orziale La tan. PARA Nav se 40 | sta d’armistizio. 

E prc È si porrà atte nt pa | zara. tai w civ # servarè doll Fegrett ur 78 da 93 95 40 Parigi, 13. Un comunicato riprodotto 
la Francia non suscirà e che lassai-difficilm‘nte | = Nella n “ dell’ungici ‘al dodici del | la fotografia -e quale sussidio recar st | È da da no 68 Ro: 67 85, dai giorelli nda Tra la n Hi, di movi. 
dulla ‘riserva ‘che si rè imposta. | corrénte mese _il dottor Carlo Fredianelii, | pittirà ed alla scultura. Edvil signor Chia- | Credito mb. francese 1008 25 41030 »| ment ieri pessne a trancese verso lu frontiera 
Gli ‘sforzi futti dal -govornoving'ese per ot- |\medico» ‘condotto a Santa Croce, è stato ra pella, che nevè-uno dei più valenti n% » spa o È I 585.» Ti uo nane Pi Ji 
tenere la cooperazione delta ‘Francia 'nén ! cisoproditoriamentè a‘ colpi di stile ‘helle | ha il merito di aver: pon “poco contribuito |. 19, PIO 3 dichiarato di accettare Ja proposta di un ar- 
sono intermessì, éd'‘in’ credo che sir Emtith | vie di vg terra! N° sup) )sto* *Sutore! del in Torino al rap.do di dal \nkfesrane i Sifade ferr. Taeg d n coi È miîstizio mi a condizione che è danesi ab- 
Bulwer,; che travSfsa Psfifi pero ‘restiluitsi | l'omicidiò “8 Stato arfestato, e dl p procita- dici dg dei Jombard» bii 40395 | Dandenino Duppél e T'îsoln di Alsen. 

al suo postò a Cost:ntinopoli, sia incapicato |.tore del.Re presso ..il ‘ribubale di prima .i-; Sangano che gli abbellimenti del'porti © “o a egrriattie si 2 25 08 "A LA Piiagfa” Tagano svrebii risposto con 
di presentare all’imperatore nurve proposte. stanza Wi San Miniato è-immedistamenté ac: arto dal Palazio Civico <bnd tati” afmidati | » Fhmedé 863% dp ‘30250 un riffato neilo e categorio 

lo vi ho già deito che.i tery, “per© parte |! ‘corsp i napo, ba delitto! insiéttie “a g'u- | «Ilo scultore i Giovanni Garino, |. Come è facile capres.le variazioni di Pa- 


loro, prevedendo il loro prossimo avvénimento 


Bed Nazioni jafeti'UÈl' portiestò suranno coperte di | rigi regolarobo la rsa 0 A VAS e nn : 4 
al potere, fanno qualche passo verso la Fuse | | sta aio, —- Pd centosi LI | sl na” pc Curino E Mndito' a” Gartt + archi Terbuze notevoli, sa le rapide G. ROMRALDO, Gerente. 


Il sottoscritto Dott. Giusep; us: aracchi, procuratore esercente presso il 
Tribunale di Circondario in Lan nell'Emilia, È 
4 L pi du we 80 suo. Fai noto . 20) Re Pipa B va 
* Che il-Ministero-delle-Finanze del (D'rezione Generale .del De- 
,manio e delle. Tasse) malgrado i titoli di proprietà accampati dalla sud- 
«letta provincia di. Reggio. sui.beni. com) ti la,tenuta del Traghettino 
nel di lei territorio, già goduti dal Collegio - Gesuitico di S. Giorgio di 
Reggio, non ha creduto accogliere. le rimostranze da essa avanzategli onde 
sia sospesa la vendita’ di quei beni,.e quindi pure l'asta pubblica all’u 
fissata pel giorno'23 corrente mese con avviso della Direzione Demaniale 
di Reggio in data 23 gennaio p. p.j . — 4 
« Che con atto di citazione del giorno 7 mese andante, il sottoscritto a 
nome della provincia di Reggio nell'Emilia ed in bsse a procura 26 gen- 
naio ultimo scorso, a tabellionato Ferrarini notaro Attilio, ha introdotto — 
contro‘ il Demanio dello Stato la causa civile per. rivendicare i beni in 
discorso, citazione che è stata intimata nel successivo giorno 8 al signor 
Direttore demanisle in Reggio dall’uscisra Giovanni Zamnoni, e nel seguente 
girrao 9. m diante ricorso alla presidenza del Tribun=le,, signifivato. pure 
«l prefato sig. birettore demaniale, ha ben anche chiesto il sequestro dei 
beni controversi e l’inibizione al Demanio di farne vendita. 

Pertanto il sottoscritto, evadendo allo speciale incarico avutone nella 
citata procura 26 gennaio p. p., resa altrettanto a pubblica notizia per 
ogni effetto di diritto e perchè niuno possa allegarne ignoranza ; — dif- 
fida chiunque di astenersi dall'acquisto od altro contratto qualsiasi in or 
dine si detti benitin pendenza dello sperimento già iniziato da questa 
provincia delle sue ragioni di proprietà sui medesimi , e delle sovraccen- 
nate pendenze giudiziali; — Dichiara che la provincia stessa protesta for- 
malmente di riguardare siccome nullo enon avvenuto qualunque atto pel 
quale venisse senza il di lei concorso disposto in cgni modo degli indicati 
beni verso chicehessia in pregiudizio dei di lei diritti, 


Reggio nell'Emilia, 10 febbraio 1864. 


. Chi avesse trovato un udiettà î . 4 Daci, 

siasi La i) nea smar- TEOSOFIA 
reorrendo le vie S. Fili 

S.a Teresa e Mercanti, potrà pie OPERA POSTUMA —. 


gnarlo al parrucchiere sig. Borgo- ANT 0 RI SMINI VT 
gno, via S. Filippo, n. 43, ove gli DI A TONIO RO : 
sarà corrisposta una graziosa mancia. {° ‘°*.;, go grandi di Tata NEAI) 
"PE Si spedisce franco d'ogni spesa contro 
C vaglia postale di L. 6 diretto a Giuseppe 
NCANTO. VOLONTARIO: — | af" Sa sco seine e 
Il giorno due prossimo. venturo | 5! r20tomanda larchiara ed ossia init 
marzo avrà luogo avanti il Tribunale ey vibra pira Melmnzonnea > 
Si ceneri gi Ceti la vendita ] RO 
volontaria di beni immobili situati Î i 
nei comuni di Quarto, Apparizione, PASTIGLIE. ANTI-CATARRALI 
6 ping Hi Lato; dente quello del farm. BONZANE 
Net Di al mare dal Consiglio Superiore di sanità 
vigneti; boschi e terre arative e prati. 3 geni pl eniaene ed'in tutte 
La formazione dei lotti, la natura | le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
dei beni e le condizioni di vencita torazione e guarire in breve tempo tutte 
sono ostensibili in Genova nello stu- Ì le tossi catarrali, saline, convulsive è rew- 
dio del Procuratore capo Demetrio Liar ° più ostinate. — Si vendono 
Lertora, piazza Nuova, palazzo erci- | dui dali valle. In Torino esclusiva- 
vescovile, ed in Torino nell’ ufficio pri Apa pri senti iii " 
del sottoscritto, via Pcrta Palatina, Mordo Torino e dell'Ospedale ri 5 
n. 1, piano secondo. ì n Ba: 


CES ; — Genova, Bruzza — Alessandria, 
Torino; 30 gennaio 1864. silio — Novara, Caccia— Aosta, Gallesio. 


BeLut Procuratore. | 7 

artificiale, 
0 | POLVERE DI RUBINO estere 
CONFETTI LEBBL di Copaivo gliare 112001 ii gli AFORONE Br PE 
approvati dall’Accademia imperiale di U"gÎ9; per pulire e dare 1° Mello Agri 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli -*8Se!!! d’oro, di argento, d’ottone, di 
Ospedali come snperiori a tuite le ca- ACCIAIO , d’avorio, di tartaruga, di 
psule od iniezioni per la guarigione ra- madreperla, ecc., ed in generale a 
dicalo, in pochi giorni delle malattie si- tutti i metalli più duri ed alle pietre 
filitiche le più inveterate, preziose. — L. 4 5@ il flacon. To- 
‘ Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai rino , Agenzia D. Monpo , via dello 

signori Taricto e Depanis, farmacisti. Spedale, n. 5. 


na 


ì di Giuseppe SARACCHI. 
È > agri a » 19 


La 


CAZZETTA DI REGGIO (Emilia) 


Giornale quotidiano , politico, letterario, 
ed ufficiale per gli atti governativi ed inserziozi 
giudiziarie ed amministrative della Provincia 


Riceve commissioni per gli annunzi da inserirsi sui giornali 
due RRTNERA GENERALE di cui è l'unica rappresentante nella 
rovineia. 


Abbonamento annuo L. 24, semestre e trimestre in proporzione. 


RIVISTA DEI COMUNI ITALIANI 


RACCOLTA DI STUDI LEGISLATIVI ED AMMINISTRATIVI 


Anno IV — 1864 


Torino, Lisreria Degroners; via Nuova, 13: 


ABBONAMENTO ALLA LETTURA 


Conpizioni: Un anno, 36 fr. — Sei°mesi; 20 fr. — Tre mesi, 4 fr- 
s Un volume, 60 cent. ; i 
Il Gabinetto sarà provvisto = settimana delle nuove pubblicazioni 
italiane, francesi ed inglesi. 


Nell’interesse del Commercio e delle famiglie non 
sapremmo abbastanza raccomandare il 


BANCO DI VENDITE 


Casa del Conte Benintendi, 
Corso del Re e via S. Massimo, n. A7 (Borgonuovo), Torino, 


il'quale si occupa delle operazioni seguenti: 

1° Fa Compre e Vendite per conto dei committenti ; Ù 

‘2° Anticipa denari su consegne d’ogni genere di merci, d’ oggetti mo- 
biliari e d’arte, vini e spiriti, sdogana merci ; 

3° Rappresenta banchieri, manifattori e fabbricanti industriali; cese- di 
commercio in vini e spiriti dell’Italia e dell’estero.-Tutte le Invenzioni 
e Porfozionamonti, sce perte e articoli che-saranno: depositati al sud» 
detto Banco saranno pubblicati con il merito dell'autore “nei «grandi gior- 
nali dell’ Italia, cioè L'Opinione, L'Italie, Il Diritto, La Stampa e la Gazzetta 
di Torino, a prezzo modicissimo per ‘gl’ industriali; 

4° S’incarica pure dell’amministrazione dei grandi e piccoli giornali, 
politici, illustrati e di niode, sia per abbonamenti che per annunzi senza 
aumenta di prezzo ; 

4° Si carica pure dell’amministrazione di prestiti e delle lotterie dello 
Stato è della vendita di azioni ed''obbligazioni industriali. 


Si danno informazioni sopra le Case di commercio e si procura 
sconto di cambiali. 


L'amministrazione del Banco di vondito; farà sempre ogni sforzo 
per meritarsi la fiducia che le si vorrà ‘accordare. 


Scrivere franco sì Direttore @. BARWHELEMX. 


SALI FERRUGINOSI 


EFFERVESCENTI a LEPERDRIEL 


Carbonato di ferro — Joduro di ferro — Fosfato di ferro — 
Citrato di ferro — Lattato di ferro — Tartrato di ferro — Ci- 
trato di chinina e di ferro — Citrato di cinconina e di ferro. 
La presenza dell'acido carbonico che si sviluppa al contatto di questi sali co- 
l'acqua facilita l'assorbimento e la digestione del medicamento. — Vendità all’in- 
grosso rue Ste-Croix de la Bretonnerie, di, casa Leperdriel. — Prezzo fr. 3. 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle principali d’Italia. 


La Presse scientifique, il Courrier 
medical, Ja Revue des sciences, &co, 
hanno registrati recentemente i ri- 

marchevoli risultati ottenuti dall'impiego della Vitalima, Steclk contro le cab 


vizie antiquate, lo alopezie persistenti e premature, l’indebolimento e Ja caduta orti 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattamento.' Nessun' altra preparazione ha 
ottenuto sulfragi medici così numerosi e così concludenti comela Vitalina Stecek. 
— La boccetta fr. 2@® coll’istruzione, — Il deposito è trasferto all'Office Hy- 
giénique, 18, boulevard Montmartre, Paris. — Nota. Ciascuna boccetta è 
sempre ricoperta dal timbro imperiale francese da una marca di fabbrica speciale 
depositata, a scanso di contraffazioni. — Deposito centrale in Italia presso l’A- 
genzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. % 


Si pubblica in Torino l'ultimo giorno d'ogni mese, a fascicolì di pagine 176 

Ogni fascicolo, oltre agli studi originali sugli argomenti legislativi ed. ammini- 
strativi; contiene l'esame di alcuni atti municipali e provinciali, una raccolta di 
sentenze e decis.oni di giurisprudenza amministrativa, alcune bibliografie, una 
eronaca comunale e provinciale che segue colla maggiore diligenza. l'andamento 


delle» nostre amministrazioni locali, lo Svegliarino del Sindaco pel successivo mese 
e bollettino delle circolari ministeriali. 
Patti d'associazione - 
Perstulto-il Regno d'Italia lire 20 all'anno; per l'estero si aggiungono le spese 
di posta dal nostro confine in poi. ; ‘ 
L'associazione è obbligatoria rl un anno, ma può cominciare ad ogni tre mesi 
coì fascicoli di gennaio, aprile, luglio ed ottobre, ciascuno dei quali dà principio 
ad uno dei volumi della Rivista. È a; 
Ai sindaci o altri capi di amministrazioni che desiderassero di conoscere la Ri- 
vista prima di pigliarne l'associazione, saranno spediti due fascicoli consecutivi 
senza spese e senza impegno, purchè nel caso che poi non si associno «li riman= 
dino in buono stato. 


Le associazioni e i fascicoli di saggio si chiedono con lettera affrancata: 
Al direttore della Rivista dei Comuni italiani. — Torino, via S,a Pelagia, 31. 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 
CUILLIÉ, PauL GAGE, farmacista 


13, via Gronollo-Saint-Goermsin a PARIGI 


L'Eusin Di GUILLIÉ, pi rato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci, più 
atili, più economici che sì conoscano come purgalivo € nello stesso tempo come depurativo 
È utile seria ai medici di campagna, ai padri di famiglia lontani dai soccorsi.medici. 
ed ai curati di campagna che si danno la missione di soccorrere i poveri ammalati e gl'indigenti, 
È utile altresì alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine. 
Un'esperienza di più di quanant'anni ha dimostrato fino all'evidenza che l'Esia pi Gur.Lié 
reparato da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficacia contro le febbri nei paesi pa- 
faabsi le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di-gotta e di reumatismi, | ca- 
tarri della vescica, il cholera-morbus, la febbre gialla e le malattie epidemiche, nelle malattie 
delle donne e dei fariciulli, nelle malattie del fegato è dello stomaco, nelle affezioni che ren 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle pente nelle perire, negli ingor- 
ghi delle giandule, le affezioni paseo ed epatiche, gl'ingorghi polmonari, leemorroidi, ecc, 
i dà gratis con ogni bottiglia "di Elisire un ‘opuscolo di spiegazioni che forma un vero trat- 
tato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo si deve esi; È, 
‘ “Agents cogamissionario fr Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: e 
prenda pane — Milanò, Biraghi-Ravizza, Zarietti — Novara, Caccia, e nelle principa! 
‘armacie PO 


è SPILLA OLMAUL. queta and « «dmpustatone basata 20 
ignorati tai medici antichi scel lle con fartuna nom comuni 
condizioni del problema eli A 1ediein tiva. — Al 


LEI e eizionna 


acre do into» ” 


SI vece % IL RIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 
JAMAN, per guarire 

N deg A in stitichezza , l’ albuminuria , la bile, l'asma, le ga- 
striti, le malattie di fegato e degli intestini, l'emicrania, 
i catarri, gl’ ingorghi, le scrofole, la gotta, i reumati- 
smi, le malattie della pelle, insomma (tutte le, malattie 
che ripetono la loro origine da impurità del sangue è 
degli umori. - 


PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pr CAUVIN 


La loro azione è dolce e non.recano disturbi — Ar 
N} che a forte dose non pregiudicano — L' involucro» zuc- 
“A ì fi cherato dà loro un gusto gradevole e le rende facili a 
ae CAUVIN, ae Pamus. P'eNderSi. 
ueste Pillole - sono approvato dalle Facolià e raccomandate come il migliore 
PURGATIVO e DEPURATIVO VEGETALE. 
Agente commissionario per l’Italia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. 


Presso i | | Vendonsi: 


1j2 scatola di 30 prole . fr. 2» in Torino, dal farmacista Depanis; 
Scatola di 60 pillole . . »3 50| in Milano, alla farmacia Maldifassi. 


taro 
debililaral. 


iéhlesta affrapeata. ‘nelle farmacie dA 
r 
in°Francia delle n rar D. Monvo, Torino, 
deil' Ospedale, 8, 

vindita In Torino di nepanis,e da Ronzani, s nelle principali farmacie delle città d' italia 
———— er 


MALATTIE DELLA VESCICA . .. 


delle vie..orinarie e delle malattie conta i0se 


guarite col SI di Blayn di gomme d’abote col Balsamo 
di Tolu, il solo ordinalo da tutti i principali medici di Parigi. & ed $ fr. 
la bottiglia. BLAYN, ista a Parigi. — Agente commissionario per l'Italia 
D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendita presso la farmacia Bonzani. 

LI ni DS n 


jr o SPRCIALITÀ DEBERNARDINI (Ffetti garantiti) 


Dif, 


DI SALSAPARILLA . What demi 


È ALBERT ordiriato dai: più celebri mé- 


dicicome ildepurativo 

È per eccellenza onde guarire 
ge sunsban egrete le più inveterate, le w/ceri, le erpeti ; le scrofole, i bi- 
torzoli e tutte le impurità del sangue e degli umori. — Deposito a Parigi, via 
Mortorgeui], 19. — Agente commissionario per l'Italia D.Moxpo, Torino, via del- 
l'Ospedale, i. — Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e 
nelle principali d'Italia. 


NORRAGIR INGIPIENTI ED INVETERATB,-GOCCETTE, FIORI BIANCHI, SONZA causare 
il minimo inconveniente al fisico, e l’uso di medicamenti interni, e preserva 
dagli effetti del. comraeio.—L. il,  l'astuccio con siringa e l'istruzione, e Lì & 
l'astuecio con'la boccetta soltanto. — Deposito ‘generale a Genova alla farmacia 
Brussa; Piazta Nuova. Succursale a Torino: Ceresole, via Barbaroux. Parziali : 
Depanis. Trisuno. a nelle principali farmacie d'Italia e d'Inghilterra. 

Agente commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 3. , 


® 


$__RIUNIONE' ADRÌ 


TELE FONDI DI GIMANZIA 27 MILIONI PI LIME ITA:MANE 3; 
Ta rietà della Compagnia: il grandioso palazzo Ioxr pr 14 Vinur a dilano. sel Corso Vittàrio Raman nel: 
s'afinpiito 2 Ss. Carlo; — il palazzo Micinesa sul Cano! Grande a Venetia; eu nUri none fan, | 
: Caulione al Ri Governo L. 140,000) rendita 5 fer 400_sincolata at Dev “n: P@lblico 
» ASSICURAZIONI A Pasto FISHO - 


contre i Danni della Grandine, degli Incendi, dello con lo del Gaz, 
sì mei, sulla Vita dell'como è per lo Rendite vitalizio, 


sulle Merci viaggia 


i Dall'origine a tutto giugno 1863.Ja RIUMONE ADRIATICA ha risarcito cirea R0G,ODO Aicienvad 
* © col pagamento di oltre 35 milioni di lire italiane. 


| 
tI 
ue dell'Agenzia CANI di Torino, POR razione Ditta ODDA DI aprue {baneliferi), | 


tuato in. Via di P 
(cortile del Sussambrino, rimpetto 


‘ O 
all'Ufficio suddetto ed in ogni Capoluogo di Provincia e Circenidario, pressb i Nbppiresentanti 
— della Compagnia, si avranno schiarienti e stampati per ugni Rdmo di Azzicarazioni, 


Presso IL BELLOG e @. 


Deposito di Semo di Bachi da seta guarentita sopra campione di 
bozzoli provenienti da Ipero-Janina. 


> 


lì : n 
farmacie d’ Italia. 


i e E e clitici ini Genie core IRE, 


tuale, emorroidi, glandole, ventosità, palpi 
asa erudezze, granchi, spasimi ed'în 
bron tisi (consunzione), impetiggini, 


dolori al [arto e tra le spalle. — N. 47,421 


nervi che le toglieva 


nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,4 


bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53, 
non rimanerle che alcuni mesi di vita. 
di fegato di merluzzo, fa economizzare mille 


ranza di salute abbandonata. . 


lib. 2,/L. 18 lib:.5,-L. 28 lib. 10, L. 


farmacista.in capo degli ospedali. 


ardite VD 


ALIMENTAZIONEpetL’INFANZIA 


stinata specialmente alle donne gravide, 


pleto' sviluppo, “ai . convalescenti 10. ai 
vecchi. Il no, uso, prolungato previene 
le probabilità d' indebolimento, di diffor- 
mità 6 di certe malattie che attaccano i 
ieri durante cher crescimento. Ve- 
dere l’istruzione che accompagna, ogni 
vaso. — Prezzo per 20 minmoi L. 250, 


e, i, 5. 


degli occhi guariti 
MALATTIE radicalmente coll'AGQUA 
CELESTx .del D.r, Rousseau; cataratte, 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, in- 
fiammazioni, ecc, Essa fortifica la vista 
debole, distrugge la gotta serena e calma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farma. 
«tue des Sts-Pères, — Prezzo L.. 11. To- 
riuo, da Bonzani e da Depanis e. nelle 
principali farmacie d'Italia. 


— Deposito presso l’A ia D. : 
Torino, via dil'Ospedite, n. Nooo, 


ri 


3 anni di crudeli patimenti di nervi, di reuma! 
N. 43,810: Il signor G. Hencke, di scrofole. 
medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco.che lo faceva vomitare 15 0 16 
volte al giorno, per lò. spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 

22; Il ip ped Baldwin, del più logoro stato di 
salute, paralisia delle‘membra cagionata da eccessi i gioventù. — N. 51,615: Il signor 
barone. di;Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata 6 patimenti di nervi. — 
N. 48,724 : I) signor barone Zaluskowski, ge 


Nr ni 
TUITLI ATICA DI SICURTA 

Firm COMPAGNIA DI ASSICURLZIONI ò 
DI iatiuîta il 9 mcagio 4558, ita ” 
Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853, e M luglio 18567 — 


N. 23, casa Molina, piuuo nobile 
alla 


ai PURGATIVO TRADIZIONALE DELLE FAMIGLIE 
‘HEDICINA NERA IN SEI CAPSULE OVOIDALI 


i Preparato da J.-P. LAROZE, chimico, ‘armacista della Scoola superiore di Parigi. 

'° La sua superiorità la rese universale e ricercata come il te il più 
* dolce, il più sicuro, e il più facile a prendersi, ariche toangianiatuenze mutar 
| regime. vurga blandamente, sempre senza coliche; essa è preferibile 


Spedizioni, da J.-P. LaROZE (rue de la Fontaine-Molière,89 
Agente commissionarie în Itzlia, D. MONDO, Terine, via dell Ospedale, n. 6. 


PA) P a Ò 
NON: PIU MEDICINA: % 
La SÀLUTE PERFETTA restituita senza mediciza 
senzà ‘purga e di lieva spesa x 


LA: REVALENTA: ARABICA BARR, pr LONDRA 


guarisce radicalmente le cattive dig toni, (dispepslo h 


d'orecchi, acidità, pituita, emicrania na e vomiti do; to e in tempo di gravidanza, 
sui i tin i Tot dels, ad dr 
my nervi, membrane mucose'è bile; inso 


matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio rilit 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza è d'energia. Essa è puo il miglior 
corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età. Dn 

Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081: Il signor duca di Pluskow, marescialio 
di corte, di una gastrite. — N. 62,476 : Saini 
benedetto! La 


igestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora Maria Joli,: 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, fiati, spasimi e nau- 
seè, — N. 36,418: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti 
ibrnalieri. — N. 34,328: Iwsignor W. Patching, di emorroidi. — N. 46,273 : Il signor 
oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anvi. 


Michel, 17; Parigi) da una tisi polmonare, dopo essera stata dichiarata incurabile, e più 


Questo delizioso alimento più corroborante 


“a - x 
Casa BARRY DU BARRY © Ca, 9, via Oporto, e 84, via della Provvidenza, Torino; 


— Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 
in satole di lotta involte in carta. stampata col sigillo della. Casa, 
sensa di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 


Il canestro del peso di lib, 1/2, L.2 50 - lib.41,L. 4.50 -lib. 2,L:8- lib. 5, 
L:17.50=lib. 12; 36. — Qualità doppia: I canestro del peso di lib. 1, L. 40 50 - 


(o 

Depositi : Ancona, A. Sabatini e C.a; Collamarini e Pellegrino; Belluigi. - Bergamo, 
E. Zarri. - Brescia, |.. Gaggia. - Como, Pigliardi. - Lodi, B. Meroni, - Firenze, G. Ca- 
sone, via della Spada, draghiere; Brown, via Ceritani,-4659. - Livorno, Fratelli llendes- 
sori. — Messina, T. W. i\jckarts. - Milano, Zenoni è Barbetta; Cesare Bonacina, conirada 
Santa Margherità, 1425; P. Polli; G: Camnasio ; L. Nava; G. Biraghi ; Falciolo. - Napoli. 
Hermano. larga del Castello, 72,73 e:74; Gius. Kernott; Mondo. - Padova, Renzoni. — 
Palermo, Filippo Salafam_. d'agma, Sergio dall'Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi, - /"ia- 
cenza, Zancam fari. — Forido, Agenzia D.eMondo: Giovanni Achino; Cosola, farmacia ; 
Giuseppe Vinandi ; Orialia ; iMpanis farm. — Trieste, Zanetti. - Venezia, Ponci, farmacia. - 
Verona Kranennto i'avoli. » messo titti droghieri e farmacisti ip tutte le città 


SZ ON CONFETTI DIVIGNAT 


Si legge nel Monitenr des Hopitauz : « Pel loro sapore questi Confetti giu- 
< stificano il loro nome , e si può dire che per g 

< essi costituiscono il.wero rimedio applicabile alla stitichezza. } il solo 
«rimedio che unisca ad un effetto sicuro un gusto ‘ed una forma grade- 
« voli. » Prezzo della scatola fr:»6 e 3 50. —A Parigi, presso DUVIGNAU 


Agente commissionario in Italia D. Moxpo, Torino, via dell’ Ospédale; n. 5. — 
Vendita : Torino, Bonzani, Depanis; Genova Lertora; Novara, Caccia ; Afilano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali farmacie d'Italia, 


RE Ad 


SEMOLA' DI MOUBIES misesca 


costituisce un'alimentazione perfetta, de- ), 


alle i) ai fanciulli, «fino al loro com- ; 


| 


te-Romaine des Iles (Saona ®e Loira). Dio sir 
Revalenta Arabica du BARRY ha messo termine a'miei 18 anni orribili 


prilmepti di to: ‘di sudori notturni è cattive digestioni, per accordarmi la salute 
L Compare MEN) 50,416 : Il signor conte Stuart di , pari d'Inghilterra, 
di una dispepsia (g ) con tutte le sue miserie Ì 


e rierio costoso del clockolato, caffè, thè, ollo 
volte il suo prezzo in altrì rimedii; esso ha 
operato 65,000 guarigioni.in casi nei quali ogni altro rimedio era stato vano e tutta spo- 


Tip. ‘dell'Opinione diretta da €. Carbone 


di S.Francesco di av) 


, nevralgie, stitichezza abi- 
diarrea, gonfiezza, capogiro, rufolamento 


nervose, spasimi, granchi, nauset,. 
La damigella E. Jacobs, di Srribia timentii 


® 


i effetti che ottengono 


TOELETTA sn BOCCA 


ntinn Elisir odontalgice 
‘Composti dal. Dott. J: PELLETIFR, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi. i 
Questi: due dentifriciî imbiancano I 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L'Odontins neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
rieralmente qual causa essenziale della 
carie, e l'IEtiafie rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. «—! Prezzo dell” Odontina 
cons, dell'Slisir L. 3 50. — Pa- 
rigi, rue SV pu ®e; 154, — Depo- 
ito presso l’ + Monpo, To- 
per ig ell'Ospedale, î:° 


e 


